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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Rum. DOXO (Serie 3
, parte supplementare) della Raccolla

uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE 1ŸITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delf Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto il testamento in data 19 agosto 1873, in atti del

notaio Bandazza, coVquale il defunto sacerdote Giovanni

Clemente Bertelli lasciáva in favore del municipio di Gavi
una rendita annua di lire 400, assicurata sopra una casa,

con Pincarico al Municipio di distribuire della polenta ai

poveri;
Veduta la domanda presentata dal predetto Municipio per

essere autorizzato ad accettare il lascito, per l'erezione in
Corpo morale del medesimo e per Papprovazione del relativo
statuto organico ;
Vista la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Municipio di Gavi (Alessandria) è autorizzato ad accettare il
legato predetto, il quale è eretto in Corpo morale, ed è pure ap-
provato lo statuto orgapieo corrispondente, portante la data 4

febbraio 1882, composto di n. 14 articoli, visto e sottoscritto di

ordine Nostro dal Ministro dell'Înterno.

()rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 29 agosto 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. Zawanonu.

Il Numero DOLXXXIV (Serie 36, parte supplementare) delli
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione 19 aprile 1881 del Consiglio comu-

nale di Torrita Tiberina, approvata il 13 dicembre stesse
anno dalla Deputazione provinciale di Roma, con la quale si
chiede Pautorizzazione di eccedere il massimo della tassa be-
stiame;
Visti gli articoli 19 e 20 del regolamento por l'applicas

zione della tassa medesima nei comuni della provincia ro-
mana;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È autorizzato il comune di Torrita Tibering a

cominciare dal corrente anno di eccedere, nelPapplicazione della
tassa bestiame, i limiti fissati dalPart. 19 del sopracitato regola,
mento, in conformità alla deliberazione presa da quel Consiglio
comunale il 19 aprile 1881.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dëi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettiidi
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 3 settembre 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDEM.I.

Il Num. 1021 (Serie 36) della Raccolta afficiale-delleleggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decrt to :

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOÑTA DELLA NAZIONE '

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione presa dal Consiglio comunale di

Spezia nella seduta straordinaria del 1°giugno 1881 per la
soppressione delPIstituto nautico di detta città;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato perla Pubblica Istruzione,
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. II R. Istituto nautico di Spezia è soppresso dal 16 otto-

bre 1882.

Art. 2. Al personale insegnante in detto Istituto sarà provve-
dato a termini di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì l'i settembre 1882.
UMBERTO.

BACOELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

12 N. DOOXVIII (Serie 3., parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto dellä Società per le
op.erazioni di credito popolare ed altre, anonima per azioni
nominative, sedente in Napoli col nome di Banca Popolare
di Napoli, e col capitale nominale di lire 400,000, diviso in

num. 8000 azioni da lire ö0 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la Società anonima per azioni nominative
denominata Banca Popolare di Napoli, sedente in Napoli, ed ivi
costituitasi con atto pubblico del 26 agosto 1882, rogato in Napoli
dal notaio Francesco Scotti, di Uccio, ed è approvato lo statuto

sociale qual è inserto all'atto costitutivo predetto, salve le modi-
ficazioni seguenti:

a) Nell'art.3, dopo le parole: « è di anni50, » sono inserite le

parole seguenti: « decorrendi dalla data del R. decreto di auto-

rizzazione; >

b) In fine dell'art. 21 sono inserite lo parole seguenti: « in

tali casi la Banca si uniformerà al disposto degli articoli 153 e 154
del Codice di commercio; >

c) Nell'art. 25 dopo le parole: « ricevnte in deposito, > sono
inserite le parole: « e a conto corrente; >

d) Nell'art. 45 le parole: « a semplice maggioranza, a sono

sostituite dalle parole: « maggioranza assoluta. »
Nell'art. 49 dopo le parole: « di modificazioni statutarie,> sono

inserite le parole : « d'aumento o riduzione del capitale. >
NelPart. 54 alle parole: « a maggioranza di voti, > sono sosti-

tuite le parole: « a maggioranza assoluta di voti. »
°

NelPart. 86 dopo le parole: « per mezzo dei giornali, > sono in.

serite le parole: « e trasmette al Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio nella prima decade di elaseun bimestre. »
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione

per lire 800 annuali pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 5 ottobre 1882.
UMBERTO.

BERTL
Visto, il Guardasigilli: G. ZAxin»EI.u.

Il 19um. 994 (ßerie 39 della Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le Fi-
nanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Vista la tabella dei beni non destinati per la loro natura

e provenienza a far parte del Demonio pubblico, composta
di 160 articoli, per il complessivo valore di lire 21,342 10

(lire ventunmila trecentoquarantadue e centesimi dieci);
Visto l'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, e

l'articolo 52 del regolamento approvato col R. decreto 4 set-
tembre 1870, n. 5852 ;
Ritenuto che l'alienazione di tali beni mentre torna utile

all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico, nè i
diritti dei terzi;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. E autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti

nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'ordine No-
stro dal Ministro delle Finanze, del complessivo valore di lire
21,432 10 (lire irentunmila quattrocentotrentadue e centesimi
dieci).
Art. 2. L'alienazione si farà con le norme stabilite dal R. de-

creto 30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 2.)
Art. 3. È approvato Patto 2 febbraio 1882, stipulato nelPuf-

ficio del registro di Castel del Piano (provincia di Grosseto), por-
tante vendita al signor Pellegrino Tortelli del fu Giuseppe, per il
prezzo di lire 25 (lire venticinque), di un fabbricato minaeciante
rovina, situato in Santafiora, descritto in catasto in sez. Unlla
particella 56 in parte, del reddito imponibile di lire 3.
Art. 4. E approvato Patto 6 febbraio 1882, stipulato nell'uf-

ficio del registro di Castel del Piano (provincia di Grosseto), e
portante vendita al signor Alessandro Morgante del fu Antonio,
per il prezzo di lire 10 (lire dieci) di un'area e del materiale di
una casa rovinata, situata nella frazione Grappolini nel comune
di Arcidosso, descritta in catasto coi numeri 405 e parte del 404
della sez. C.
Art. 5. È approvato l'atto 12 gennaio 1882, stipulato ne1Puf-

ficio del registro di Lagonegro (provincia 'di Potenza), portante
vendita ai signori Filippo Tarantini fu Raffaele, Pasquale Ma-
trone fu Raffaele, Francesco Lemmo fu Saverio, e Biagio Jannini
fu Angelo, per il prezzo di lire 44 80 (lire quarantaquattro e cen-

tesimi ottanta), di un tratto di terreno arenile non eensito, posto
sulla spiaggia di Maratea, della superficie di are 2 e centiare 24.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 19 agosto 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. Zmnonny
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TÅBEllA3i innio li non danati a far páte del Demanio pubblico, da alienarsi in conformitàM desposto
dall'articolo 18 della legge 22 aprile 1869, numero 5026.

(Articoli n. 160, pel prezzo d'estimo di lire 21,342 10).

SurnricIm
SITUAZIONE QUALITÀ, DENOMINAZIONE, inmisura Me

metrica deve servir
connm, NÚ¾EM M MAPPA di bas

PROVINCR Û0MUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

I
1 Alessandria Mornese Fondi rustici m regione Pietra Molino, Ruela Pietraman, p r-

Torinese venuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 2 aprile
1871 da Molino Gio. Battista . . .

. . . . . . . .
> 17 > > 60

(Da vendersi a Giuseppe Del M.astro per 2[3 e per 118 a
Vesi Vitaliano e Caterina Casarebroo).

2 Id. Portacomaro Fondi rustici in contrada Valatione, pervenuti al Demanio in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Ihmiano Be-
nedetta, moglie di Valpreda Antonio . . . . . . . .

> 19 05 > 57 81

3 Id. Asti Strada d'accesso alla strada d'Asti, descritta in mappa al n. 669,
non occorrente ai bisogni della ferrovia dell'Alta Italia . .

> 12 84 05 1284 50
(Da vendersi al Municipio di Asti).

4 Arezzo San Sepolcro Fondo urbano in via San Giuseppe, al civico n. 3, descritto in
mappa al n. 666, art. 452, sez. E, pervenuto al Demanio in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Zanchi Ida e
Palmira ................. » »SS 5672

(Da retrocedersi alle espropriate).
5 Id. Ortignano Fondo rustico in regione Le Latre, descritto in catahto alla par-

Raggiolo ticella n. 815 B F, pervenuto al Demanio in forza delPart. 54
della legge 20 aprile 1871 da Madiai Assunta . . . . .

» 88 8ß 52 65
(Da retrocedersi all'espropriata).

6 Id. Poppi Fondo urbano in contrada Bucena di Sopra, al civico n. 10, de-
scritto in catasto alla particella 57-57-r 57-m, art. 885,
885-r, sez. F, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 20
della legge 20 aprile 1871 da Da Casei Francesco . . . .

» » 59 97 84
(Da retrocedersi all'espropriato).

7 Id. Arezzo Fondo rusticoin contrada Popolo di Santa Maria alla Rassircata,
in vocabolo I Campi, descritto in catasto alla particella n. 1687,
art. 1513, sez. A,Jervenuto al Demanio in forza delPart. 54
della legge 20 aprile 1871 da Banelli Domenico e Francesco a 18 42 > 168 70
(Da retrocedersi agli espropriati).

8 Brescia Canago Fondo rustico, descritto in mappa al n. 873, pervenuto al De-
manio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Ditta
Filippini ..............,... >4960> 5.857

9 Cagliari Baulada Fondo rustico in contrada Ria Plana, distinto in catasto al nu-
mero 1444 112 di mappa, pervenuto al Demanio in forza dello
articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Orrù Rosa . . .

1 40 80 14
(Da retrocedersi all'espropriata).

10 Id. Selargins Fondo rustico in contrada Su Planu, riportato in catasto al nn-
mero di mappa 3528 115, pervenuto al Demanio in forzadello
art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Garan Donna Beatrice » 56 40 67 $7

(Da retrocedersi all'espropriata).
11 Id. Maracalagonis Fondo rustico in contrada Margine Arcubin, descritto in mappa

al n. 2213, fram. H, pervenuto al Demanio in forzadelPart. 54
della legge 20 aprile 1871 da Spiga Giovanni . . . . .

18 > > 29 58

12 Id. Id. Fondo rustico in contrada Pardo Bernu, descritto in mappa al
n. 1187, fraz. G, pervenuto al Demanio in forma delfart. 54
della legge 20 aprile 1871 da Saba Angelo . . . . · .

> 18 > > 82 60

18 Id. Id. Fondo rustico in contrada Is Tumbus, descritto in map a al nn-
mero 2370, fraz. H, pervenuto al Demanio in forza delParti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Spiga Antonio . . .

» 28 > > 29 92

14 Id. Id. Fondo rustico in contrada Gruxi Lilla, descritto in mappa al
n. 2100, fraz. H, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Spiga Daniele . , .

. . . .
> 16 a > 26 80
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SITUAZIONE
SUPHFICIE ŸBE2BO

QUALITÀ, DENOMINA2 IONE, in misura che
metrica deve servir

comr1xv, NUMERI DI MAPPA di base

Pnovisork COMUNË. E PROVENIENZA DËGLI IMMOBILI
ve nd ita

15 Gagliari Pauli Fondo urbano in via Tevere, n. 28, descri(to in catasto al nu-
Monserrato mero di mappa 4799, pervenuto al Demanio in forza delPar-

ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Bados Efisio . . . . 2 50 > 76 72

(Da retrocedersi ai fratelli Badcs Efisio e Giovanni).
16 Id. Sinnai Fondo urbano in via Oriente, descritto in mappa al num. 6205,

fraz. P, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Fiorentini Rita . . . . . . .

» » » » 71 19

17 Id. Maracalagonis Fondo rustico in contrada Sarambulada, despritto in mappa al
n. 4852, fraz. G, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Spuga Cabba Rosa . . . .

20 80 > > 142 10

18 Id. Id. Fondo rustico in contrada Garciu, descritto in mappa al nu-
mero 3881, fraz. M, pervenuto al Demanio in forza dell'arti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Tolu Angelo . . . .

» 9 > > 25 »

19 Id. Id. Fondo rustico in contrada Is Tumbus, descritto in mappa al nu-
mero 2283, fraz. H, pervenuto al Demanio in forza dell'arti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Taraseani Antonio . .

> 89 > > 59 36

20 Id. Id. Fondo rustico in contrada Piscina Manedda, descritto in mappa
al n. 2319, fraz. H, pervenuto al Demanio in forza dell'arti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Zeddu Antonio . . .

> 18 > > 88 06

21 Id. Pauli Fondo urbano in via Aspromonte, descritto in mappa al nu-
Monserrato mero 5071 parte, fraz. F, pervenuto al Dernanio in forza del-

l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Argiolos Antonio .
> 1 50 > 25 46

(Da retrocedersi ad Argiolos Andrea figlio dell'espro.
priato).

22 Id. Cabras Fondi urbani in via Simbis, descritti in catasto ai numeri di
mappa 14797 e 14854, frazione F, pervenuti al Demanio in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da sorelle Marian-
gela Raffaella Erdos . . . . . . . . . . . . . . , , , , gg4 4

(Da retrocedersi alle espropriate).

28 Id. Sinnal Fondo rustico in contrada Su Planu, descritto in catasto al nu-
mero 3403 di mappa, fraz. F, pervenuto al Dematio in forza
dell'art 54 della legge 20 aprile 1871 da Assam Cirius Ema-
nuele .....·--••-....... >47>> 8778'

24 Id. Id. Fondo rustico in contrada Su Stainu, descritto in mappa al nu-
mero 1711, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Corona Semi Salvatore . . . . . » 30 > > 89 96

25 Id. Id. Fondo rustico in contrada Taulaxia, descritto in mappa al nu-
mero 1841, pervenuto al Demanio in forza dòll'art. 54 della
legge 20 aprde 1871 da C ppai Michele . . . . - · · > 20 » » 94 66

26 Id. Id. Foncio rustico in contrada Sant'Elena, descritto in mappa al
m. 2463, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Circo Maria Luigia . . . . . . » 15 * * 40 43

27 Id. Id. Fondo rustico in contrada Sa Pienu, descritto in mappa ai nu-
meri 2841 e 4174, frazioni He K, pervenuto al Domanio in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Melis Giu,

seppe •••••••••-•·••··•• >20>> 8836

28 Id. Id. Fondo rustico in contrada Corte Trama, descritto m mappa al
numero 748, fraz. A, pervenuto al Demamo in forza dell'arti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Orra Plann · · • •

• 9 > > 38 86

29 IJ. Id. Fondo rustico in contrada Campra Lunga, descritto in mappa al
nom. 6664, fraz. R, pervenuto al Demanio in forza dell'arti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Pusda Vincenzo . . . 24 * > > 111 11

30 Id. Id. Fondo rustico in contradatSa Staini, descritto in mappa al nu-
mero 1709, fraz. E, pervenuto al Demanio in forza dell'arti-
colo O della legge 20 aprile 1871 da Farri Salvatore . • • » 50 > > 158 05
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SITUAZIONE SerknitcIm pagazo
QUALITÀ, D1]ŒOMINAZIONE, in anisura che

etrita deve servir
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

PROVINCIA ÛOMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI -a

31 Cagliari Sinnai

32 Id. Id.

33 Id. Id.

84 Id. Belargius

85 Id. Id.

36 Id. Id.

37 Id. Siamanna

88 Caltanissetta Rodi

89 Id. Mazzarino

40 Catania Orasno

41 Id. Id.

42° Id. Id.

43 Id. Trojaa

44 Id. Id.

45 Id. Id.

46 Id. Id.

47 Id. Id.

48 Id. 14,

Fondo rustico in contrada Crabriazza, descritto in mappa al nu-
mero 4494 112, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Farri Raffaele . . . . . .

Fondo rustico in contrada Melizedda, descritto in mappa al nu-
mero 3436, fraz. P, pervenuto al Demanio in forza delParti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Farri David . . . .

Fondo rustico in coutrada Terra Isolarrus, descritto in mappa
al numero 5186, fram. 117, pervenuto al Demanio in forza
delPart. 51 della legge 20 aprile 1871 da Lussu Lucifero . .

Fondo rustico in contrada Santa Lucioni, descritto in mappa al
num. 8145, fraz. O, pervenuto al Demanio in forza delParti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Garan Francesco . .

Fondo rustico in contrada Sa Coddu, descritto in catasto al nu-
mero 9015 di mappa, fraz. P, pervenuto al Demanio in forza
delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Mais Basilio . . .

Fondo rustico in contrada Terra Fossu, descritto in mappa al
num. 2574, fraz. D, pervenuto al Demanio in forza dell'arti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Marsidda Francesco .

Fondi rustici in contrada Pitsargius, Spaguadroxiu Palapardu,
Zea eNin Arrondulis, descritti in mappa ai numeri 124, 520,
1116, 1486 e 1489, pervenuti al Demanio in forza delParti-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Laconi Salvatore . .

(Da retrocedersi all'espropriato).
Fondo rustico in contrada Schetti, descritto in mappa al nu-
mero 3193, art. 4706, sez. F, pervenuto al Damanio in forza
dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Bellone Tommaso .

Fondo urbano in via Siciliana, descritto in mappa alla partita
2585, n. 35, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Siciliano Ignazio . . . . .

(Da retrocedersi all'espropriato).
Fondo urbano in via San Procopio,"descritto in catasto all'arti-
colo 1208, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Da Stazzone Santa . . . . . .

Fondo urbano in via Ramosceso, descritto in catasto alPart. 393,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Castano Francesco . . . . . . . . .

Fondo urbano in contrada Piazza, descritto in mappa alParti-
colo 587, pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Forriano Gaetano. . . . . . .

FOEdo rustico in regione Mugano, descritto in catasto alParti-
colo 432, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Calabrese Giacomo . . . . . .

Fondo rustico in contrada agana, descritto in catastoalfarti-
colo 892, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54 della
legge 20 avrile 1871 da Campagnone Antonino . . . . .

Fondo rustico in contrada Magana, descritto in catasto alParti-
colo 3312, pervenuto al Demanio in forza delfarticolo54della
legge 20 aprile 1871 da Trovato Felice . . . . . . . .

Fondo urbano in via S. Procopio, descritto in catasto alfart. 34,
pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20 a-
prile 1871 da Amata Antonino

Fondo urbano in contrada Borgo, deacritt6 in catasto alPart. 5,
pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20 a-
rile 1871 da Millinciano Sante

Fondo urbano in contrada Borgo, descritto in catasto alParti-
colo 548, pervenuto al Demanio in ‡orza delParticolo 54 della
legge 20 apriÏe 1871 da Ëisican Giuseppe. . i . • s a
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SITUAZIONE

Ph0TINOR ÛOÈUM

49 Catan aro Cotrône

50 Id Id.

51 Chi ti Lanciano

&li Id. Ìd.

53 Conio Agirkte

54 Id. Id.

5!i Id. Id.

56 Id Olginate

57 Ide Id.

58 Id. Id.

59 Id. Id.

O Ida Id.

61 Id. Id.

ð2 Id. Brasimbiatio

63 Cosenza Scigliktio

6 Foggia Rodi

65 GenoŸ& Alberigt

Svimaricia pBEZEO
QUALITÀ, DENOMINAZIONE, g mi a che

añitrica deve sdrŸir
CONFINI, NUMERI M MAPPA di básé

E PROVENIENEA DEGLI IMMOBIII

Fondi rustici in contrada Cotromi, descritti in catasto all'arti-
colo 5ð7, sez. B, nn. 627, 628, art.584, ses. D, nn. 152 e 158,
pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 a-
prile 1871 da Tracino Cesare e De Luca Fabio, per cauzione
data in favore delPesattore De Canatelli Francesco . . .

Tratto di terreno arenile sulla spiaggia marittimadi Cotrone, in
contrada detta Fossa della Capra, proveniente dal Demanio
pubblico . . .

Dominio utile di un fondo urbano in Vico S. Garibaldi, al civico
n. 11, riportato al num. 1026 del prospetto B dei fabbricati,
n. 962 di partita, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Sante Buono Giovanni . . .

Fondo urbano in Vico 42 Garibaldi, ai nn. 6 e 9, riportato in
catasto all'art. 352, sez. 26, pervenuto al Demanio in forza
delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Di Campli Mico
Nicola . . . .

Terreno ghiaioso sulla sponda destra dèl lago d'Olginate, di-
stinto in mappa col n. 503, parte alla lettera A, proveniente
dal Deinanio pubblico . . . . . . . . . . . . .

Terreno ghiaioso sulla sponda destra del lago d'Olginate, di-
stinto inmappa al n. 508, in parte, lettera C,proveniente dal
Demanio pubblico . . .

Terreno ghiaioso sulla sponda destra del lago d'Olginate, di-
-stinto in mappa al n. 503in parte, alla lettera D, proveniente
dal Demanio pubblico .

Terreno zerbo sulla sponda destra del lago d'Olginate, deeeritto
al n. 536 di mappa, protèniente dal Demanio pubblico . .

Terreno zerbo sulla sponda destra del lago d'Olginate, descritto
al n. 547 di mappa, proveniente dal Demanio pubblico . .

Terrenò ghiaioso sulla sponda destra del lago d'Olginate, de-
scritto in mappa al numero 549, proveniente dal Demanio
pubblico . . . . . .

Terreno ghiaioso sulla sponda destra del lago d'Olginate, de-
scritto in mappa al numero 564, proveniente dal Delilanio
pubblico. . . . . . .

Terreno ghiaioso sulla sponda destra del lago d'Olginate, di-
stinto in mappa al n. 851, proveniente dal Demanio pubblico

Terreno ghiaioso sulla spiaggia destra del lago d'Olginate, de-
scritto in mappa al n. 851, lettera B, proveniente dál De-
manio pubblico . . . .

Ïratto di terreno sulla spiaggia del lago di Lugano, in fregio
alla strada comunale fra Porto Ceresia e Brasimpiano, prove-
niente dal Demanio pubblico . .

(Da vendersi ai signori Antonio Battaglia e Stefano Ai-

metti).
Podei·e detto Acquanera, descritto in catasto all'art.518, sez.0,
perirenuto al Demanio in forza dell'art. $4 della legge 20 a-

prile 1871 da Rizzo Gregorio .

Terreno arenile in contrada San Menojo, riportato in catasto
alPart. 1282, sez. 62, 233-bis, proveniente dal Demanio pub-
blico . . . . . . . . .

(Da vendersi ai signori Della Bella).
Terreno gerbido detto Arnonò, in contrada Lera, pervenuto al
Denlanio in forza dolPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da
Amero Matteo . . . . . . . . .

(Contina)

5650 38

8 67 20 1468 80

>¾> 80>

> > > 109 13

6 90 > 170 >

3 40 > 136 .»

15 40 > 120 i

4>> 12

12 40 > 62 >

». 580 > 12 >

> 17 20 > 60 >

a 19 90 > 40 >

a 12 50 > 60 i

s » 52 20 62 40

> 5 » » 148 96

> 3 86 25 887 >

> L > > 56 82



ŠXžŽETTA IJFFIÒIAO: DEL'RËGNO Û'ITALIA ËÑÛ

MTNTSTERO DTITL'INTERNO

AVVISO DÍ CONCORSO

per ammissione di 60 aloni agl'impieghi di la categoria
nelFAmministrazione provinciale.

.

È äperto un colícorso pèr Paniniissione di 60 alnäni agPimpie-
ghi di 16 categoria nelPAmministrazione proviãeiale, giusta le
norme stabilite dai Reali Decreti 20 giugno 1871, nn. 323 e 824,
modificati dai successivi Reali Decreti 6 giugno 1872, n. 867, 7 lu-
glio 1878, n. 4453, e 14 maggio 1882.
I relativi esami saranno dati in Roma presso il Ministero del-

l'Interno entro il mese di gennaio 1883, nei giorni che saranno
poi indicati con altro avviso da pubblicarsi sulla Gassetta (Tf-
ficiale.
GIL eshini seguiranno in cinque giorni, e non potranno durare

piii di 8 ore per giorno. In ciascuno dei primi quattro giorni säià
dai candidáti risoluto un quesito per iscritto; nel quinto giorno
avrà luogo la prova oråle, che non potrà protrarsi oltre un'ora per
candidato.
Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate al Mini-

stero permezzo dei signori Prefetti, e non altrimenti, non più
tardi del 30 novembre prossimo venturo. Nori sarà tenuto conto
delle domande che giungessero dopo spirato il termine predetto.
Le domande dovranno essere corredate:
1. Del certificato di cittadinanza italiana;
2. Del certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco del

coinnue o dei comuni in cui l'aspirante ha dimorato nelPultimo
triennio;

3. Della fede penale, di data recente, filaseiata dal Procura,
tore del Re presso il Tribunale sotto la cui giärisdizione ò posto il
comune ove l'aspirante è nato;

4. Del certificato medico comprovante che il candidato è di
valida costituzione, ed immune da fisiche imperfezioni;

5. Dell'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha ol-
trepassata Petà di 30 anni;

6. Del diploma originale di laurea in giurisprudenza, conse-
guit in unä delle Università dello Stato, o del diploma della
ßcuola di scienee sôciali inFirenze.
Il bandidato fornito del diploma della piedetta Scuola dovrà

pure presentare quello di licenza liceale riportato in un Istituto
governativo o pareggiato; dovrà inoltre provare di avere regolar-
mente compinti i tre anni di studi prescritti dagli statuti della
Scuola di scienze sociali, e di aver superato con plauso l'esame
finale;

7. Della dichiarazione esplicita (la quale potrà comprendersi
nel corpo stesso della domanda), di accettare, in caso di nomina
al posto di alunno, qualunque residenza.
Ai doenmenti predetti potranno essere uniti, ove ne sia il caso,

gli attestati comprovanti i servizi che l'aspirante avesse già pre-
stati presso le Amministrazioni dello Stato.
Tanto la domanda, quanto i documenti a corredo, dovranno es-

sere conformi alle prescrizioili della legge sul bollo.
Entro il mese di dicembre sarà, pár mezzo dei signori Prefetti,

notificato a tutti i concorreriti l'esito della loro istanza, ed a

quelli che saranno ammessi agli esami il giorno in cui dovranno
presentarsi per sostenerli.
Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti che, pre-

sentatisi uàs sola volta ad na concorso precedente, avessero fal-
lita la prova.
Gli aspiranti ammessi all'alunnato in seguito agli esami sa-

ranno tenuti in esperimento per sei mesi almeno in un ufficio di
Prefettura o di Sottoprefettura.
Quelli che durante il periodo di esperimento abbiano tenuta

regolaré óondotta e data prova di zelo, saranno nominati ai

posti vacanti di sottosegretari nelPAmministrazione provinciale,
retribuiti coHo stipendio di lire 1500 annuer
R servizio prestato dagli alunni è gratuito; potra però essein

loro corrisposta una mensile indennitànon eccedente le lità cántö,
quñndo siano destinati fuori del paese in cui tenevano il loro do-
micilio o la loro ordinaria dimora prima dell'alunnato.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente

Programma.
Storia d'Italia dalla fondazione di Roma.
Storia della letteratura italiana.

Geografia d'Europa e segnatamente d'Italia.
Diritto costituzionale.
Diritto internazionale nelle sue attinenze col diritto jubbÈco

interno.
Diritto civile e penale.
Principii di diritto commerciale.
Diritto amministrativo.
Elementi di economia politica e di statistica.
Lingua francese; traduzione ðall'italiano in francese.
Roma, 17 ottobre 1882.

D Direttore Capo della 16 Divisione
N. VAzio.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicatione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè n. 719194 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 300, ai nomi di Ferrari Isabella fu Andres, ve-
dova di Romano Pietro, Romano Paolo, Giovanni, Emilio ed Au-
gusto fu Pietro, l'ultimo minore sotto l'amministrazione della
madre Ferrari Isabella, tutti eredi indivisi del fu Romano Pietro,
domiciliati in Venezia, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva ipvece intestarsi a Ferrari Isa-
bella fu Andrea, vedova di Romano Pietro, Romano Paolo, Gio-
vanni, Emilio ed Agostino fugietro, Pultimo minore sotto l'am-

ministrazione della madre Feirari Isabella, tutti eredi indivisi del
fu Romano Pietro,

'

domiciliati in Venezia, veri proprietaki
della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblioo

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 13 ottobre 1882.
Il Direttore Generale

NovsLLI.

R. CONSERVATORIO DEGLI ANGIOLINI DI FIRENZE

Avviso di concorso.
Essendo ancora vacante in questo R. Conservatorio un posto

semigratuito, per il quale fu autorizzata Papertura del conconia
dal R. Ministero della Istruzione Pubblica, il sottoscritto mvita
quei genitori, patenti o tutori che intendono di approfittarEe ad

inoltrare le relative domande alla Direzione di detto Conservatono

non iù lardi di un mese dalla pubblicazione del presente avviso.
Tali domande dovraunó eserá accompagrìate dalla fede di na-

seita della fanciulla, da un certificato medico che dichiari aver

essa avuto il vainolo nàturale o vaccino, e non essere affetta da

malattie attaccaticce e da un attestato del sindaco circa le condi-

zioni economiche e morali dellá famiglia, e le liarticolari di lei
benemerenze.

i



Possono concorrere le fanciulle appartenenti a famiglia di con-
dizione civile e preferibilmente figlie di impiegati civili e militari,
d'età non ininore di 7, nemaggiore di 12 anni.
Spirato il termine suindicato, la Oommissione direttiva esami-

merà i titoli delle concorrenti e graduatele in ordine di merito, ne
farà relazione al Ministero della Istruzione Pubblica, il quale pro-
cederà alla nomina.
La mezza retta da corrispondersi ò di lire trecento all'anno.
Per le altre condizioni tutte inerenti al corredo delle alunne,

alle spese che non si comprendono nella retta e al programma di
insegnamento potranno i signori postulanti rivolgersi alla signora
direttrice de1PIstituto.

Firenze, li 10 ottobre 1882.
L'Operaio: 0. G. Mantuu BmíNARDI.

L'OPERAIO
del R. Conserv¢orio delle Montalve in Ripoli di Firenze,
Visto l'articolo 4 del titolo I del regolamento organico sui bon-

servatorii femminidi in data del 6 oktobre 1867;
Visti gli articoli 4, 7, 11, 12, 13 e 14 del regolamento interno

approvato col decret.o Ministeriale del 22 agosto 1875,
Dichiara aperto if concorso a tre mezzi posti gratuiti nel Regio

Conservatorio delle M ontalve in Ripoli di Firenze. E le domande
(da presentarsi entro en mese dalla pubblicazione di questo av-
viso) dovranno essere fo,rnite di documenti i quali testifichino:
1. Che la fanciulla aspirante alla grazia professa la religione

cattolica;
2. Che conta un'età non minore di sette, nè maggiore di dodici

anni;
8. Che ha avuto il vainolo naturale o vaccino, e si trova nelle

condizioni di salut volute dal regolamento sanitario intorno del
Conseëvit rio ;
4. Che nasca di padi·e resosi benemerito nel servizio dello Stato,

o come ufficiale dell'esercito, o come impiegato civile.
Per le famiglie che ottengono il mezzo posto gratuito la retta
nuna da pagarsi all'Istituto resta ridotta a lire 405, da lire 810,
che costituirebbero la retta intera.

rettore degli affari politici. Il trattato doveva essere sotto-

posto alle Camere prima delle vacante, ma la caduta del mi-
nistero di Freycinet ne impedì la presentazione.
" Il signor Duclerc, non appena fu istallato agli esteri, si

preoccupò della situazione mal definita della Francia in

Tunisia
" Dopo d'allora i negoziati continuarono coi gabinetti euro-

pei, e, se tutte le difficoltà non sono assolutamente appia-
nate, almerfiquelle che esistono ancora non sono tali da

ispirare la benchè mmima preoccupazione.
" Le potenze più restie sono pronte ad accettare un niodus

vivendi che permetta alla Francia di realizzare immediata-
mente lo scopo che ha in mira.
" Secondo questo trattato, la Francia, conformandosi alle

domande ed ai desiderii del bey, e riconoscendo che, dopo
l'occupazione francese, il bey non possiede più l'autorità ne-
cessaria per regolare Pandamento dell'amministrazione e per
riscuotere le contribuzioni necessarie per far fronte agli im-
pegni pecuniarii della reggenza, si obbliga ad operare il ri-
scatto del debito tunisino, in un modo che essa si riserva di
fissare, in qualità di potenza oramai responsabile del debito

tunisino, che ascende a circa 130 milioni di franchi.
" La seconda clausola di questo trattato stipula per la

Francia il diritto di far deferire al tribunale francese, che
sarà organizzato in conformità al voto della Camera, tutti i
processi e tutte le liti, qualunque siasi la loro natura.e l'in-
ternazionalità; di conferire a questo tribunale il diritto di

giudicare nelPassestamento di tutte le difficoltà e controver-

sie, e ciò in conformità alla procedura che sarà adottata e

phe per conseguenza implicherà la soppressione delle capito-
lazioni propriamente dette.
" Quale corollario alle stipulazioni precedenti, cioè a dire

al riscatto obbligatorio del debito, alla soppressione della
Commissione finanziaria, all'istituzione del tribunale che so-
stituirà una procedura giudiziaria unica alle capitolazioni

Le domande devono essere dirette al sottoscritto Operaio, alla
sua residenza Firenze, via della Seala, m. 56; e chinnque desideri
specificate notizie intorno al governo, agli studi, alle discipline, e
a tutto, insomma, Pordinamento di questo R. Conservatorio, non
ha che a richiederle e sarà subito

Firenze, 29 settembre 1882.
soddisfatto.

Per l'Operaio
Il B. Provveditore agli studi : F. Bousco.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ES'I'ERO

Si legge nella corrispondenza parigina del Times:
" Verso il 14 luglio scorso, un accordo che porta ll titolo

di " Progetto di trattato ,,
è stato firmato dal signor Paolo

Cambon, ministro residente di Francia a Tunisi, e dal bey di
Tunisi.
" Questo trattato, scritto in lingua araba, firmato da

Mohamed-Sadok e contrassegnato dal suo primo ministro, è
stato spedito subito in Francia, consegnato alla direzione

degli affari politici del ministero degli affari esteri e tradotto
in língua franesso soWo la direzione del signor Decrais, di•

esistenti, sopprimendo queste ultime, la Francia ha il diritto
facoltativo di organizzare o di riorganizzare l'amministra-
zione, di amministrare la proprietà pubblica, di sorvegliare
e di dirigere, in nome del bey, la riscossione delle imposte.
" ll trattato stipula inoltre una lista civile di 700 mila

franchi annui per il bey, e stabilisce per la dotazione dei

prmcip1 una somma annua di 1,300,000 fratichi.
" Come si vede, questo trattato costituisce non un sem-

plice protettorato, ma una specie di annessione diplomatica,
che ha per la Francia il vantaggio di non imporle gli ag-
gravi che risulterebbero da un'annessione effettiva, e l'obbli-
gherebbero a costruire porti, strade, canali, ecc., tutte cose

che si potranno mettere in esecuzione quando le risorse del
paese avranno raggiunto il grado di sviluppo di cui sono
suscettive.
" Tale è, in sostanza, il trattato del 10 luglio.

A proposito di questa corrispondenza, l'Agenzia Havas

pubblica la nota seguente:
" Qualunque sia la fonte a cui furono attinte queste in-

formazioni, i particolari mancano di esattezza.
" Quando gÏi accordi che sono necessari per lo sviluppo

della nostra situazione a Tunial, saranno definitivamente con•
chiusi, essi Terranno so))oposti al Parleasates Fine allere 11
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pubblibo farà òpera saggia a stare in guardia contro indi-
screzioni sempre deplorevoli, e che il più delle volte si basano
sopra informazioni inesatte od incomplete. ,,

Un corrispondente del Temps scrive da Londra quantö
appresso:
" Sebbene il ministro degli esteri, lord Granville, che ebbe

varie volte occasione di conferire coi diplomatici, dopó il
suo ritorno a Londra, abbia potuto fornire al gabinetto dei
ragguagli sulle disposizioni dell'Europa, riguardo alla que-
stione egiziana, è quasi certo che il piano del signor Glad-
stone, anche se è fissato, non verra divulgato al riaprirsi del
Parlamento. Le discussioni che avranno luogo a proposito
delPEgitto verseranno sulle origini della guerra e su ciò che
si sarebbe potuto fare per evitarla, ma si crede che i de-
putati non avranno che tra alcune settimane i dati indispen-
sabili per poter intavolare la questione sotto altra forma
che non sia quella delle congetture e dei consigli.
" Be si dovesse giudicare dei sentimenti dell'Inghilterra

rispetto alla guerra d'Egitto dalle accoglienze fatte dai cit-
tadini di Londra al primo corpo che è ritornato dalle sponde
del Nilo, il signor Gladstone non avrebbe ad inquietarsi gran
fatto delle accuse di cui è minacciato da sir Stafford-North-
cote e da lord Randolph Churchill, che sta per riprendere
con novello ardore la direzione del quarto partito, o, per
meglio dire, del partito dei quattro.
" Lo Standard istesso, che è l'organo principale e più ac-

creditato del partito conservatore, si rende un esatto conto
della situazione, e consiglia a coloro che si propongono di
fare delle recriminazioni sulla guerra d'Egitto, di andare a

vedere come la popolazione accoglie le truppe al loro ritorno
dai campi di battaglia. ,,

L'Havas ha per telegrafo dal Cairo, 22 ottobre:
" Oggi, nelle ore pomeridiane, i signori Broadley e Na-

pier, accompagnati dal signor Wilson, si sono recati presso
Araby.
" Gli avvocati della difesa affermano che Araby è molto

soddisfatto degli accordi stipulati cogli inglesi, e pieno di fi-
ducia nelle decisioni del loro governo. Esso è stato maltrat-
tato due volte, ma dopo il 10 settembre non ha avuto che
dei buoni trattamenti, grazie all'intervento del signor Malet.
" Tutti i testimoni a carico essendo stati interrogati in

assenza degli accusati, bisognerà ricominciare la procedura.
" Tre nuovi membri furono _aggregati al Consiglio di

guerra che è presieduto da Ismail paseià Eyub. Il signor
Wilson ha domandato che gli otto accusati principali fossero
giudicati insieme, ma è probabile che gli accusati saranno
giudicati separatamente. ,,

La situazione in Irlanda, al dire dei giornali inglesi, viene
ognor più migliorando. Tanto è vero, che in un discorso pro-
nunciato a Selkirk, il primo segretario per l'Irlanda, sir Tre-
velyan, ha potuto fare conoscere una statistica ch'è la miglior
prova ch'ei potesse dare delle condizioni sempre più favore-
voli della sicurezza pubblica. Risulta da questa statistica,che
ancora sei mësi fa, il numero dei delitti agrarii era dicirca 500
per mese, Negli ultimi tempi la cif'ra o noesa a 1264 compre-
Bevi le pure minecîe non seguite da eseculonsa

Il signor Trevelyan attribuisce questo notevole migliora-
mento, in gran parte, all'imparzialità del vicerè, lord Spen-
cer, il quale non fa distinzione fra gli umili operai, e i più
ricchi proprietari territoriali, ed alle misure liberali grese
dal governo del signor Gladstone. Il signor Trevelyan ha e-
spresso la speranza che l'agitazione sarà tra breve completa-
mente domata, ed ha tèrminato scongiurando gli inglesia non
fare dell'Irlanda un campo chiuso per le lotte dei partiti.

Il signor Childers, ministro della guerra di Gran Bretagna,
ordinerà prossimamente un'inchiesta sul modo onde fu fatto
il servizio medico nell'ultima campagna, allo scopo di poter
ribattere le accuse che furono mosse dalla stampa contro
questo servizio, o, qualora queste accuse apparissero fondate,
di prendere delle misure per rimediare agli abusi ed alle im-
perfezioni che fossero dimostrate dall'inchiesta.

Il giornale ufficiale del governo montenegrino, il Glas
Ornagora, dà delle spiegazioni sul viaggio del principe del
Montenegro in Russia. Esso insiste particolarmente sul biso-
gno di pace che ha il principato, ed osserva che sarebbe as-
solutamente puerile da parte del Montenegro di provocare
chicchessia con velleità bellicose. Il giornale ufficiale con-

chiude con queste parole :
" Il Montenegro rende a tutti, e per conseguenza anche

alla Russia, ciò che le è dovuto; esso rende amicizia per ami-
cizia, ma non vende la sua a nessuno ed a nessun prezzo al
mondo. È vero che i russi sono nostri congeneri e correligio-
nari, ma la nostra libertà e la nostra indipendenza ci sono
più care di ogni altra cosa al mondo. I nostri fratelli russi
conoscono d'altronde troppo bene il nostro amore della li-
bertà per non tenerne conto. ,,

Il .Tagblatt di Vienna annunzia che la Commissione del
Danubio si riunirà alla fine di questo mese a Galats per ri-
solve're la questione della Bocca di Kilia, sulla quale la Russia
e la Rumenia accampano delle pretese.
Lo stesso foglio annunzia inoltre, che prima della fine del-

l'anno si riunirà, in un luogo da doterminarsi,' una Confe-
renza internazionale per decidere il prolungamento dei po-
teri della Commissione del Danubio, che scadono nel 1883.

Risulta, da un dispaccio indirizzato al Times dall'Africa
meridionale, che John Duan, uno dei capi dei zulù, protesta
contro la ristorazione di Cettivayo, la quale recherebbe un

colpo sensibile al prestigio dell'Inghilterra.
" Il generale, sir Garnet Wolseley, dice il capo zulù, ci

aveva promesso, in nome del governo inglese, che Cettivayo
non tornerebbe più mai nel paese, ed ora apprendiamo che,
per opera di alcuni intriganti, esso viene Timesso nella sua

antica posizione.
" L'accordo stabilito dal generale era il migliore che si

potesse fare, esso ha prodotto dei buoni risultati, e noi
avremmo continuato a vivere tranquillamente senza i raggiri
ed intrighi di certe persone che agiscono per sentimento di
ambizione e di gelosia.
" Io temo seriamente che il ritorno di Cettivayo provo-

cherà un grande spargimento di sangue, e duro fatica a cre-
dere che il governo vpglia persistere nella sua risoluziones ,
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Londra, 25. - Camera dei comuni. - Si approva la pro-
posta di Gladstone di discutere la riforma del regolamento della
Camera.
Gladstone annunzia che la corrispondenza relativa all'Egitto

sarà presentata subito. Soggiunge che pendono riguardo al-
l'Egitto questioni delicate e difficili, e. che il governo ignora
se potrà presentare alla Camera in questa sessione il relativo pro-
getto.
Parigi, 25. - Il processo pei fatti di Châlons-sur-Saone è

rinviato ad un'altra sessione, causa le minaecie di morte dirette ai
giurati.
I fatti di Lione minacciano di riprodurai a Macon.
Scoppiò una grande burrasca nella Manica.
Lione, 25. - L'autore dello scandalo avvenuto nella chiesa di

San Bonaventura è un nientecatto.
Furono affissi nei doeks di Marsiglia dei proclami rivoluzionari

minacèlanti di morte il presidente della Repubblica, i ministri, i
prefetti ed i capitalisti.
Oairo, 25. - La corrispondenza di Araby pascià con Costan-

tinopoli contiene lettere importanti di Ahmed Essad, Dervisch
pascià ed altri; è specialmente importante una lettera delfgiu-
tante di campo del sultano, evidentemente scritta per ordine di
questo.
Gli avvocati domandano una dilazione per tradurre queste let-

tere e adire i testimoni a Costantinopoli. Quaranta testimoni a
discarico sono diggià iscritti.
Kadri pascià, agente del sultano, visitò Riaz pascia. Dicesi che
il sultano domandi Pännullazione del processo.
Venezia, 25. - Iori giunse a Chioggià la compagnia del ge-

nio militäte che rese eininenti servigi di salvataggio nel Polesine.
Fu accolta dalla popolazione con splendida dimostrazione e con

vivissimi applausi.
Madrid, 25. - La formazione del partito serranista incon-

tra difficoltà; molti ricusano di abbandonare i principii repub-
blicani.

Bovigo, 25. - Il Po è calato da ieri di 25 centimetri; esso è

a 0,20 sotto guardia. La Fossa Polesella è a 0,82 sotto guardia;
l'inondazione del Polesine superiore è a 0,85 sotto guardia; quella
dell'inferiore è a 2,39 sotto guardia. Convogliando Pacqua delle
valli veronesi, la diminuzione è sempre poca, cioè di 1 o 2 centi-
metri al giorno.
Ëàexiës-Aÿree, 52. - Proveniente da Genovà e scali è

giunto il postale Colombo, della Società Lavarello.
San Vincenzo, 21. - Prosegue per Marsiglia e Genova il

postale Europa, della Società Lavarello.
Ikäda-Pest, 25. - Smolka fu eletto alPunanimità liresidente

della Delegazione austriaca.
Il governo presentò il bilancio del 1888. Le spese ordinarie per

la guerra ascendono a 102,800,000 fiorini, le spese straordinarie
a 8,700,000 fiorini, e le spese per l'occupazione della Bosnia a

8;900,000 fiorini.
Parigi, 25. - Il Paris parla delPesistenza di una vasta or-

ganizzazione rivoluzionaria stabilita in tutta la Francia e divisa
in federazioni regionali, con un Comitato dirigente che siede a

Ginevra.
Torino, 25. - 8. A. R. il Principe di Carignano è partito

stasera per Monza.
Udine, 25. - La festa popolare a benefleio degli inondati del

Veneto, dovuta alPiniziativa di venti Società operaie, mercè la
mirabile concordia e la cooperazione gratuita di ogni ceto. di cit·
tadini, diede un incasso di lire 22,500.

Buda-Post 25. - Bilancio comune della Mongehia.
Spesa Ministero degli affari esteri: spesa ordinaria fiorini

4,210,100, straordinaria 86,800; minisiero della guerra: spesa
ordinaria fiorini 102,8Q0,921, straordinaria 8,774,621; ministero
delle finanze: spesa oi·diríaria 169,786, straordinaria 2825. Ea-

trata: 3,248,780 fiorini. La spesa è ripartita in ragione del SO
per cento per l'Ungheria e del 70 per cento a carico delPAustria.
La Delegazione austriaca elease a vicepresidente Geschi.
Domani Pimperatoro e re riceverà una dopo l'altra le due be-

legazioni.
BerHno, 25. - Il barone di Kendell partirk venerdi per

Roma.

Buda-Pest, 25. - La Delegazione ungherese si è costituíta
dopo pranzo eleggendo a presidente Luigi Tisza, ed a vicepresi-
dente il cardinale Haynald. Quindi furono nominati i comitati per
i bilanei degli esteri, della guerra, della marina e delle finanze. Il
presidente Tisza, nella sua allocuzione menzionò la necessità delle
economie, ma anche il dovere, nell'attuale situazione delPEuropa,

I « di non negligere d'aumentare le forze della Monarebia per assi-

curare la pace. Le circostanze del mondo cambiano presto; nes-
sano Stato può restare immobile; eiascuno deve camminare con

gli avvenimenti e profittare degli ammaestramenti della storia;
altrimenti si va incontro ad una lenta decadenza ed alPannienta-

mento. >

Buda-Pest, 25. - In seguito alla condotta tenuta dálla po-

lizia ieri in occasione dei funerali del poeta, Aranyi, gli studenti
sono intenzionati di fare una dimostrazione contro il direttore di

polizia. Le vie furono occupate dalle truppe e dalla polizia. Gli
studenti si dispersero, ma la polizia resta consegnata per mante-
nere Pordine.

1\TOTIZIE DIVER.SE

Beneficenza. - La Perseveranza del 25 auriunzia che 11ra-

gioniere signor Luigi Migliorini, morto di recente, laseíò un le-

gato di 500 lire di rendita pubblica al pio Istituto dei ciechi di

Milano,

Riconoscenza al soldati. - Togliamo dall'Euganeo, di
Padova:
Tutti ricordano Popera. coraggiosissima, pertinace, infaticabile

prestata dagli artiglieri della terza brigata per la difesa dallii ri-
viera San Benedetto contro le minaecie del Bacchi'glione rigonfio
urante i giorni dell'inouduione.
Quest'opeia impedi che la riviera suddetta e quindi il Borgo

Savonarola venissero visitati dalle acque limaceiose del fiume,
congiungendosi a quelle ebe salivano dal Borgo San Giovanni.

A ricambiare tanto valore, gli abitanti di San Benedetto e di

Savonarola deliberarono di presentare ai nostri soldati un indi
rizzo, ch'esprimesse Panimo loro riconoscente.
A1Pegregio pittore Salvador Giacomo fu dato Piccarico di or-

nare di fregi la pergamena, sa cui il signor Rodolfo Magositz, va-
lentissimo e simpatico calligrafo, accettò di tracciare le parole
delP indirizzo.
Il Salvador La condotto i fregi a tempera con vero garbo d'ar-

tista per la purezza e Pëleganza del disegno, armonistando le

tinte il concetto severo dell'indirizzo. Ottima l'esecuzione del si-

gnor Magositz, che, tra una lettera commeriale e Paltra, sa tro-

vare il tempo di dedicarsi ai più pazienti e gentili lavori.
L'indirizzo sta esposto nelle vetrine del Drucker, con Pastuecio

relativo, un cannoneino in metallo ossidato.
Ecco, frattanto, le parole segnate sulla pergamena:
« Ad imperitura ricordanza del grave imperioso lavoro con fra-
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sterno febbrile interesse compiuto dal leavi artiglieri della terza
« brigata, $• ieggimento, i quali sfi ando l'imperversare della
pioggia, i disãgi e lå fatioh , scongintarono na piii largo e fa-

« täle straripamento dal Bacchiglione e salvarono gran pärte di
« Pädoira dal disäetro delle Abque irinend, gli abitanti della ži-
« Viera San Bërfedetto e di via Sävõiiarolä lesto simbolo di sin-
« cera riconoscenza offrono. >

Sinistro ferroviario. - All'Osservatorë Triestino telegra-
fano il 23 da Salisburgo:
Nel tunnel fra Ober-Bischofahofen e la vallata del Selg, 20 va-

goni si staccarono questa mattina e con enorme velocità rotola-
rono passando per la stazione di Bischofshofen verso Sanct Johann,
ove niolti vagoni precipitaxono nel fluine Salgach. Un conduttore
rimase ferito. La ferrovia è interrotta.

Aeronauti disgraziati. - Telegrafano da Vienna, il 23,
all'Indipendente :

Ieri ebba luogo la 15* ascensione del pallone aereostatico Vin-
dobona. Doveva aver luogo alle ore 4 pom., ma fu differita a più
tardi, causa il cattivo tempo. Ascesero Paeronauta Silberer e due
signori. Spirava un forte vento. L'aerostata, sbattuto dal vento,
giunto un po' più su di Stoakarau, impigliò la cordicella che re-
gola la valvola che fa sprigionare il gas.
Improvvisamente il globo precipita furiosamente. Arrivato a

terra, il turbine lo trascina con violenza per due ore, fino a Lei-
zersdorf. Qui la gondola appesa al globo urtò con forza contro il
muro del camposanto, rovesciandolo. L'arto fu si violento, che
uno degli aeronauti, a nome Leitner, ne fu sbalestrato fuori, e
cadde a terra svenuto. Il turbine intanto continuava a trascinare
il pallone, rovesciando i monumenti e le croci del camposanto.
Questi urti continui lacerarono l'involucro del pallone e ne proca-
rarono la vuotatura.
L'aerbonauta Silberer e l'altro suo compagno Schittenhelm ri-

portarono numèrose, ma non pericolose lesioni. Il Leitner dovette
trattenersi sul luogo, causa la gravità alelle lesioni interne ri-
portate.

Sostituzione delPacetato dolce al ferro. - Recenti
esperimenti diretti dai signori G. Thomas e P. Gilchrist, di Mid-
dlesborough, hanno provato che si poteva offenere, industrial-
mente, un acciaio dolee suscettibile di sostituire il ferro in tutte
le sue applicazioni, presentando, in confronto di quest'ultimo, il
vantaggio di una notevole economia.
Gli esperimenti ebbero luogo a Wednesburg (Patent Shaff

Works), in presenzä dei più distinti ed autorevolimetallurgici dei
Comitati di Stafford e Woreester.
Il ferro fuso impiegato veniva dagli alti forni del sig. A. Hick-

mann; e la massa trattata nel convertitore Bessemer ammontava
a tre tonnèllate e mezza circa.
Alla fine delPoperazione il metaHo in fusione venne fatto colare

in apposite fortne da sbarre.
Le verghe così ottenute passano nel forno e quindi sono laini-

mate in sbarre, oppure si dà loro un'altra qualunque delle varie
Torme colle quali si usano mettere in commeroio gli acciai.
Le sbarre d'esperimento, dopo avvenuta la laminazione, pote-

rono esser piegate a freddo sotto i colpi del maglio a pistone. In
nessun caso il metallo presentò mai indizi di rottura. È di com- i
pattezza perfettamente omogenea, e lungo i lati non s'ebbero a
notare sinuosità. La sottoposizione ai laminatoi non, dà luogo a

,sfogliazione dei lembi esterni. Altri esperimentî ripetuti sugli
stessi acciai dettero egualmente risultati favorevolissidii.
Calcolasi che abbisognano circa 28 quintali di ferraccio puddlé

per fabbricare una tonnellata di ferro, mentre con 21 quintali di ,.verghe si produce una tonnellata d'acciaio dolee, e il costo di pro- I

duzione rimane assai inferioYe. Tutti coloro che presenziarono a
codesti esperimenti furono unanimi nel constatare il valore dei ri-
sultati ottenutî, per cui è permesso di presagire, d'accordo con

essi, che il nuovo processo diffondendosi permetterà di sostituire

gradaalmente l'acciaio dolce ai ferri coinmerciali.

Decessi. - A Döblin, presso Vienna, cessò di vivere, più che
settuagenario, il barone Giuseppe Maroicie, generale austriado,
che dal 1869 al 1880 fu coniändante militare di Vienna.
- Nel castello di Chansy (dipartimento dello Loiret) in Fran..

cia, cessò ultimamente di vivere la duchessa di Dalniazia, vedova
di Napoleone Soult, niarchese e poi duca di Dalmazia, il quale fa
ambaseiatore del re Luigi Filippo a Torino e a Berlino.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 25 ottobre.

Stato Stato Tauran1Tuna
Swazioni del ciele del mere ,

8 ant. 8 auf, Másšlinä Minima

Belluno....... piovoso - 15,9 6,7
Domodossola piovoso - 14,8 8,7
Milano........ piovoso - 13,7 9,2
Verona ....... i - - - -

Venezia ...... li2 coperto calmo 16,0 12,3
Torino........ coperto - 13,3 8,7
Parma........ nebbioso - 14,0 7,5
Modena....... coperte - 15,2 8,1
Genova....... piovoso agitato 20,0 14,6
Pesaro........ coperto calmo 17,6 9,(0
P. Maurizio.. 3[4 coperto agitato 20,4 15,3
Firenze....... 112 coperto 19,5 12,3
Urbino........ coperto -

Ancona....... 114 coperto calmo 19,0 13,9
Livorno ...... TI2 coperto mosso 20,0 18,0
Perugia ...... 1¡4 coperto - 16,9 11,3
Camerino.... 112 coperto - 16,6 9,1
Portoferraio. li2 coperto mosso 20,0 14,8

Aquila........ 112 coperto - 18,5 7,8
Roma......... 1(2 coperto. - 21,1 12,9

Foggia........ 114 coperto - 21,6 10,4
Napoli........ 112 coperto calmo $0,2 14,6
Portotories.. li2 coperto calmo - -

Potenza...... 114 coperto - 18,2 8,0
Lecce ......... 1(4 coperto - - 20 9 ,9
Cosenza ...... 114 coperto - 20,4 13,6
Cagliari...... coperto legg. mosso 25,0 13,5
Catanzaro... sereno - 24,4 16,5

fleggioCal... 114 coperto calmo 22,2 17,6
Palermo ..... nebbioso calmo 25.2 14,0
Caltanissetta -

P. Empedoele 1¡2 coperto calma 21,0 16,8
Siracusa...... - 112 coperto calmo 23,5 15;0

1
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TELEGRAMMA METEORICO Osservatoria dellollegio Româng - 25 ottobre 1882.
delPUfficio centrale di meteorologia m'i¾ Smin Tizzomm == 496 65.

---ooo.--

Roma, 25 ottobre 1882.
Preasione alta sull'Eiiropa orientalo, bassa specialmente sulla

Danimarca (742 mm.). Barometro calante sul Mediterraneo occi-
dentale. Palma, Genova, Ginevra, Varsavia 760.
In Italia nella notte pioggie al nord-ovest del continente ; venti

fraschi meridionali nell'alto Tirreno.
Stamane cielo alquanto piovoso al nord, misto altrove; venti

da SE a S freschi a forti in diverse stazioni marittime ; barometro
variabile da 760 a 765 mm. dall'ovest al sud-est; temperatura
abbastanza alta.
Mare agitato lungo la costa ligure, mosso lungo quella del

Tirreno.

Probabilità: continuano venti freschi od abbastanza forti gene-
rali del 2 quadrante, e.pioggio in ispecie al N.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 782,6 762 3 761,5 761,1
a Oc e al mare

Termomet.esterno 16,1 20,6 20,6 18,6
(centigrado)
Umiditärelativa.... 80 64 72 82

Umiditàassoluta... 10,90 11,62 12,99 13,14
Anemoscopioe vel SSW.0 88E. 16 S. 15 88E. 12
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 5. cirro- 10, coperto 10. quasi 1. strati
cumali coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. - 21,2 C. - R. j Min. - 12,9 C. - R.

LISTINO IJFFICIALE

VAI.ORI

DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 26 ottobre 1882

PREZZI FATTI CORSI RKE D I
VALORE

.acortant1
CONSANTI TER11INIC

GODIMENTO

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura ne

Rendita italiana 5 DIO . . . . . . . . . . . .

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 010 . . . . . . . . ...
.

.

Certificati sul Tesofo --Emiss. 1860/64 . .

Prestitó Romano, Blount . . .
. . . . . . .

Detto Rothschild.
. . . . . . . . . . . .

Obbl gazioni Beni Ecclesiastici 5 Ò¡Q
. . .Obbl gazioniMuilicipio di Roma . . . . .

Azio A Regla Cointeressata de'Tabacchi
i Obbligazioni dette 6 Oi0 . . . . . .

.
.
. .

.

Rendita austriaca
. . . .

. . . . .

Banca Nazionale Italiana
Banca Romana

. . . .
. .

Banca Generale
Società Generale di Credito Mobil. Ital.
Società Immobiliare

. . . . . . . . . . . . .

BaneodiRoma
................

BancaTiberina
.............,..

Banca di Milano . . . . . .
. . . . . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria Incendi
. . . . . . . . . . . . . .

Id. Vita
................

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Società Italiana per condotte d'acqua . .

Anglo-Romana per l'illum. a Gas. . . . .

Compagnia Fondiaria Italiana
. . . .

Ferrovie complementari
. . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . .

Strade Ferrate Meridionali.
. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buom Meridionali 6 Oj0 (oro). . . . . . . .

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba .
.

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 010
Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 e 2a emissione

Obbligazioni dette . . . .

Gas di Civitavecchia . . .

10 gennaio 1883 -

1o luglio 1882 - -

16 aprile 1883 -

10 ottobre 1882 -

10 giugno 1882 -

lo ottobre 1882 -

lo luglio 1882 500 500
,, 500 350
,, soo

1000 750
,, 1000 1000
,,

500 250
,,

500 400
lo ottobre 1882 500 500
10 luglio 1882 500 250

,, 250 125
,, 500 250

16 ottobre 1882 500 500
10 gennaio 1882 500 100 oro

,,
250 125 oro

16 luglio 1882 500 500
,, .

500 500
,, 500 oro 250 oro
,,

500 500

,,
150 150

,, 250 250
lo dicembre 1881 100 100
lo luglio 1882 ñ00 500
- 500 500
- 500 500
- 500 500
- 2ö0 250

16 ottobre 1882 500 500

- 500 500

1o luglio 1873 500 500

- 89 50 - 89 50 89 60

- 435,435 60 - 435 25 -

I
I

PREZZI FATTI:

it. 5 0;0 (lo luglio 1882) 89 50, 80 47 112 fine c.

- 87 35

- 91 50
- 88 90
- 02 10

- 10 10
,

-- 552
,

- 608 ,

- 922
,

- 503
,

- 874
,

- 290
,

- 458 ,

- 270
,

90g 100 37 1/a 100 37 Ib31/20(0 Francia.
. . . . . . . . . . . cMques -

5 010 Londra .
. . . . . . . . . . . el eq es

25 21 15 21

5 010 Vienna e Trieste . . . . . . 90g. --
--

5010 Germania........... - -
--

Oro............... - 2027 Nomia.

Per il Sindaco: A MAnt:mousi.

Sconto di Banca 5 010. B Deputato di Borra P. Luxexomr.
Interessi sulle anticipazioni 6 010.
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DRPUT1210NE $ROVINCIALE N -CATANIA . ?.'3".° id*°a'i",'¾.'å"..*L",'.T.'"isit'AttildíÎß".¾ it
ooneerne l'importare dello estaglio di manutenzione l'aggiudicatario avrà di-

AVilSA IYASTA atermini abbreviati.
Si fa noto at pubblico phe nel giorno 3 del prossÍmo venturo mese di mo-

veniëre, alle ore 12 mpx|idiane, siella sala delle adananze della Deputazione

provinciale innanzi il ignor prefitto presidente, od un deputato provinciale

delegato, si procederà allo appalto dei lavori e delle forniture come ap-

1 y i i sistemashme da seguirsi nel tronco di strada proŸinciale da
Raddusa alla. stazione ferroviaria omonima, preventivati nella somma di

lire 45,000 di lorðp, coziiprese lire 4787 12 per opere impreviste, giusta la pe-

rizia.tedatta dallo afficio tecnico provinciale, ed approvata dalla Deputazione
nell'adimanza del di 18 andante.
2. Lavart e forniture necessari per la manutenzione provvisoria del

lo tronco

delle strada provinciale dal Fondaco delle Canne, per Raddusa, alla stazione

ferroularia omonima, cioè il tronco dal Fondaco
delle Canne a Raddusa, della

lunghezza di chilom 4 081 80, per lo estaglio di lire 1893 19, oltre a lire 114 75

per un qtlarté del salario di un cantoniere,
che eta a peso dell'Amministra-

sione, e che non è soggetto a ribasso, 11 tutto in base allo analitico ed al ca-

pitolato speciale; redatti dallo uñicio tecnico provinciale ed approvati dalla

Deputazione il 13 settembre scorso.
8 Layori e forniture occorrenti per la manutenzione normale della suceen-

nata intiera strada proÝinciale, dal Fondaco delle Canne, per Raddusa, alla

stazione omonimo, della lunghezza totali di chilom. 14 919 80, per l'annno

estaglio di lire 1822 58, comprese in questa somma lire 344 25 per un quarto

soggetto a ribasso, il tutto in base si corrispondenti analitici redatti dallo

nificio tecnico provinciale ed approvati dalla Deputazione il 13 settembre

scorsö e 11 18 ottobre andante.
Lo appalto sarà deliberato in unico lotto, col metodo della estinzione delle

cangele, secondo le norme stabilite nel regolamento annesso a1R.
decreto del

4 settembre 1870 per lo appalto delle opere dello Stato.

L'asta sarà dichiaratta deserta se non ei avrà 11 concorso di due offerenti

almeno
Maggiudicazione seguirå a favore di chi avrà fatto il maggiore ribasso di

un tanto per centa sull'ammontare rispettivamente sovraindicato per i lavori
di cui ai numeri 1, 2 e 3.

I lavori di cui al numero 1 dovranno essere completati dall'aggiudicatario,
immancabilniente nel termine di un anno dal di del verbale di consegna dei

lavoida eseguirat.
Pappatto dei lavori di cui al numera 2 comprenderà la manutenzione del

tronen di strada da Fondaco delle Canne a Räddusa, per un anno solamente,

a conta e dália data del verbale di consegna.
ippaito 4611/ inanntenzione ordinaria della Intiera linea sarà pel pe-

riodordi anni sei, decorribili dal giorna medio della consegna.
Per essere ammesso a far partito l'offerente dovrà presentare, all'apertura

dell'incanto, un certifleato d'idoneità di dAta non anteriore a sei mesi, a firma
di un ingegnere capo dell'afficio del Genio civile o dell'ufficio tecnico provin-
ciale, in attività di seryisio.
All'ipertura dell'incanto ciasena cierente dovrà depositare sul banco della

Presideriza una somma di lire 4700, da versarsi a titolo di deposito provvi-
serio a garanzia dell'oferta, in biglietti di Banea aventi ecreo nel Regno, od
is añÏta al pörtatore sul Gran Libro del Debito Pubblico, valutabile al

corso di Bersa. Ciascun oferente dovrà inoltre depositare la somma di lire

1500, in numerario, per far fronte a tutte le spese di aggiudicazione e del

contratto.
Al armise deiPasta tanto il Reposito a garanzia dell'oferta, quanto quello

per iiiþesa, sarå restituito ai singoli concorrenti, eccetto quelli fatti dall'ag
giudicatario, ché earaino ritenúti aino alla stipulazione del contratto e alla

prestazione delle canzioni definitiye, come infra, salvi gli efetti del anceês-
sivo espatimento dell'oferta di vigesimo.
Nel termine di giorni einque dalla dennitiva aggiudicazione, l'aggiudicata-

rio óórk, een in stißhla di analogo contratto, assicurare lo esatto adempi-
mentÑ 49811 assnati inipegiii è prestare le cauzioni -definitive di cui infra,
cioè :
Per lo appalto dei lavori di remissióne, di cui al n. 1 del presente avviso,

la noinina di lire 4500.
Per quello di manutenzione provvisoria. del periodo di un solo anno, di cui
al n. 2 dello avviso predetto, la somma di Iire 400.

Per quello della manntensione della intiera lines, pel periodo di anni sei,
di eni at n. 8 del ripetuto avviso, la somma di lire 3912, pari alla metà del-
Pagano estaglio e ciò oltre al vincolo sullo importare del 1° trimestre dima-
nútensione del ptimo anno di appalto e di quello del secondo anno, e ciò a
tarinigi deglí tieoli 14 e 15 déF cábitolato generale pel mantenimento delle
stradè della provincia.
Lë aanzioni deflaitive suindioste potranno essere prentate o in numerario

og la egetti pubblici dgllo Stato, al latore, da valutarsi 41 corso di Borsa.
n sälio di ritardo o di riliitta allä stipulazione del contratto o alla presta-

sione delle richieste canzioni, faggigdiöstario soggiacerà alla perdita della
esasione provvisoria e di tutte le spese inerenti alla aggiudicazione,ed a tutte
le consejpienze di-n nuovo espetimento d'àsta, eensa bisogno di alcun atto
che 10 costituisca in mors alla acadenza del termine nasato.

91PPBitatore dovrà gen49tyt getsonala19ate i lúoil ,

ritto al pagamentö dell'impörtare netto dello estaglio a rate trimeetrali
eposte, che saranno pagate dall'Amministgazione sopra certhlgti delgaffioló
tecnibo proŸláciale.
Uappaltatore'dovrà presentare, per intervenire nel contratto, un idoneo

socio fideiussore solidale obbligato.
Tanto l'appaltatore che il suo accio fideiussore dovranno eleggere domicilíà

in Catania pek tutti gli efetti che di ragione.
Gli analitici, il capitolato speciale di appatto e la erizia eoisraecennati,

che formeranno base dell'incanto, potranno conenltarsi presso la segreteria
della Deputazione provinciale, in tutti i giorni e le ore di ufHeio.
Il termine utile per presentare le OKerte di ribasso, non inferiore al Ven-•

tesimo del prezzo per il quale i detti lavori e somininistrazioni verranno prov-
visoriamente aggiudicati, è di giorni 5, stante l'urgenza, quale termine acadrà
perciò col mezzogiorno del di 8 novembre p. v.
Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese dell'asta e del contratto,

compresi i diritti di segreteria sull'originale e sulle copie degli atti relativi,
nonchè le taase di registro e bollo.
Per tutto quanto non è previsto, il presente avviso d'asta è remissivo al

capitolato generale per la manutenzione delle strade di questa provincia, al
regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato e a tutt'altre di6pOBÎBIORF
di legge sulla materia.

Cataala, addi 23 ottobre 1882.
Per la Deputazione provinetale

5991 Pel Hegretario generale: E. BIONDI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

PREFETTURA DI RAVENNA
AVVISO DI SEGUITO DELIBERAMENTO. - Appalto dei la-
vori di ordinaria escavazione del canale Naviglio Corsini, del ca=
nali secondari e delle pialasse durante il triennio 1883-188i
Si avvisa che il suddetto appalto è stato oggi deliberato col ribasso Al lire

4 per cento sul prezzo d'esta di lire 42,940 80, e quindi per la somma di lire
41,228 17, e che 11 giorno 9 novembre p. v., alle ore 12 meridiane, scadrà il
termine utile per la presentazione delle oferte dirette a migliorare almeno
del ventesimo l'indicato prezzo, sotto l'osservanza delle condizioni del rela-
tivo capitolato e delle avvertenze contenute nell'avviso d'asta del 7 cor-
rente mese.

Ravenna, 25 ottobre 1882.
5990 D Begretario: F.,GELOSI.

MUNICIPIO DI VELLETRI
Si notiflea che riuscito deserto, per difetto di oblatori, Pineanto oggi tenu-

tosi in questa segreteria comunale per l'allitto triennale della tenuta dellom
nata Le Cerreta, venerdì tre dell'imminente mese di novembre, alle ore dieel
del mattino, si terrà un secondo esperimento per estinzione di candela nei
modi e colle condizioni di che nell'avviso d'asta 17 ottobre stante.
Trattandosi di secondo incanto, l'aggiudicazione avrà luogo anche con an

solo cierente, e il termine utile per l'oferta del ventesimo acadrà col mezzodi
dell'8 novembre enddetto.

Velletri, 24 ottobre 1882.
Il sindaco: A. cav. NOVELLI.

6969 Il Segretario capo: P. dott. Unoor.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA
Avviso di seguito deliberamento.

Negli incanti tenutisi il giorno 28 andante mese, giusta l'avviso d'asta pub-
blicato il 26 eettembre ultimo scorso, seno stati provvisoriamente aggiudicati
i sotto indicati lotti concernenti l'appalto della fornitura dei commestibili e
combustibili occorrenti al Castello di Relegazione di Gavi durante il triennio
1883-1881-1885, stante gli ottenuti ribussi, nel modo seguentei
lo lotto. - Provvista del pane, col ribasso di lire due per ogni cento lire, e

così per lire 49,677 18.
20 lotto. - Provvista della carne, col ribasso di centesimi quaranta per

cento, e cosi per lire 10,691 06.
3° lotto. - Provvista del vino ed aceto, col ribasso di lira una e centesimi

cinquanta per cento, e così per lire 5407 65.
to letto. - Provvista del riso, fagioli e legumi secchi, col ribasso di lire

cinque per cento, e così per lire 10,263 61.

69 lotto. - Provvista delle patate ed erbaggi,col ribasso di lire cinque per
cento, e così per lire 5975 50.
E perciò si fa noto che il tempo utile per migliorare le oferte in ragione

non minore del ventesimo sul prezzo di deliberamento per ciascun lotto andrà
a scadere alle ore 11 antimeridiane del giorno sette novembre prossimo ven-
turo, come fu accennato nel suceitato avviso d'asta, al quale fa d'uopo ripor-
taraf intieramente gafciò ohe riflètte il lúogo, le condizioni, i docutuenti šŒ il
deposito per l'accoglimento delle oferte.

Alessandria, 25 ottobre 1882.
5985 & ßegretarip delegate: G. ¾ARCHETTI,
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tilSSWO dellditud(à del di 10 del inese di Ottoke 1882 del RAN00 DI SICILIA
agitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circoluione (R.D.23sett.1874,N.8837)L12,000,000
tiãerva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaiog"in) . . . .

Upyse e riserva, . . . . . . . . • . . .

Cambiali e boni a eeadenza non maggiore di
deiTesoro 8 mesi. . . L. 20.466.292 69

pagabillin parta 14 maggiore di 3 meal , 428,914 76

Portafogliv Cedole di rendita e eartelle estratte . . . , 49,762 44
Boni del Tesoro acquistati direttamente .

Cambiali in moneta metellica . . . .

Titoli sortgggiati pagabili la moneta metallies .

Antielpastoni . . . . . . • • • • • • • . .

FRAdi pgbþlie á titoli di proprietà della Banca . , , 4.
I¢ç Id. per conto della massa di rispetto. . ,isols
14. Id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza

1sfetti ricevuti alPinoasso . . . . . . . . , ,

Sredità . . . . . . . . . . . . , , . .

Seiterense . . . . . . . . . . . . . .

Dispositt . . . . . , , , , , , , , ,

Partite varie . .

. . L. 25,884,269 27

20543,969 89

A

. . , 7,087,177 44
4,687,349 72
390,994 65
176,785 61 5,406,923 80

212,792 82
12,014,841 53
3,626,254 79

. , 13,509,777 87

. , 7,748,073 47
Totar.s . .

L. 95,320,787 06
Sipese del corrente enerotato da lignidarsi allig chiungra di esso . , , , , , , 885,438 89

Tomar.m omsmaar.a . I.. 90,206,225 95
It* A 8 8 I T O.

capita1#. . . . . . . . , , , , , . . . . . , , I., 11,200,000 ,

IL TRIBUNAGE QIVILE
41 Terngnigmerese.

Sopra ricorso dei signori Salva,
tpre e Rosina C4tglano fu Giu-
seppe, osa Catalano fu Francesco
vedova Sciortino, coniugi Maria Teresa
Catalano fu Francesco e GiiiseþþëNi-
cosia di lei marità autorizzante, põàiill
danti domiciliati e residenti in Paler-
mo, i primi due, Via Piazza Tedeschi
n. 4, la terza, salita Mongitore, i 26
ed i coniugi Catalano e Nicosia Corpo
dei Mille, n. 145, non che dei signori
GioacchinoCatalano fu Lorenzo,coniugi
Amia Catalano fu Gaetano e Vitald
Ribaudo di lei marito autorizzante,
possidenti, domiciliati e residenti in
Lercara, %on decreto fiel 7 luglio 18ß2
ha autorizzato la ditazione për pub-
blici proclami, mediante inseržioxie nel
Giornale degli Annunzi giudiziari e
nel Giornale Uffietale del Regnos gei
signorn 1. Vito - 2,.Francesco-3. Luigi
- 4. Bernardo Catalano 5. Rúsä Ca-
talano vedova Caecämesi - 6 Gio-
vanna Catalano vedova Granatelli-7.
Ippolita Catalano vedova Sarullo -1
e 9. Coniugi Antonina Catalano ed An-
tonino Iovino di lei marito autoriz-
zante - 10 e 11. Coniilg1 Giuseýjia Ca-
talano e Gioacchino Muíàiori di lei
marito autorizzante - 12 e 1ß Cónitigt
Francesca Catalano ed Emmanuele
Blanda di le; marito autorizzante -14
e 15. Coniugi Coupetta Catalano e Gae-
tanoBellina di Tei nîaritó autorizzante,
tutti aventi causa da SaNatore Cata-
lano fu Lorenzo - 16 e 17. Salvatoree

Massa di rispetto . . . , , , . . , . . , , , , , , , 2,300,000 , Vincenzo Coiraro fu Liborio, aventi
circolosion biglietti di Banoa, fedi di credito al noms del eassiere, bout di eassa , , , 82,795,502 . causa anch'essi dal fa Salvatore Ca-

Opntg correnti e4 altyf debiti a vista . . . . . . .. . . . , , , 29,604,898 84 o e p o a -

conti eomregti ed altri geÞiti a sendens4 • • • A • • • • • • • • lano in Coffaro - 18. Concetta Siñatra
Depositanti oggetti e titoli per custodia, geranzia ed altro , . , , . , , , , 13,509,777 87 vedova Cocchiara, figlia dei furono Eu-
Partite vakte . . . , , , . , , , . . . . , , . , 5,270,787 19 genia Catalano fu Lorenzo ed Anto-

. nmo Sinatra - 19. Coneetta Giordano
Tout.s . . . L. 94,680,965 90 vedova di Gaetano Sinatra, tanto nel

liendite de corrente eseroisto da Itgalgarsi olla ohlusura di ease. , , . , , , 1,525,280 0 nome proprio che quale madieed àm-
ministratrice dei di lei figli minoriTprar.s ensamar,a . L. 96,206,225 95 Giuseppe ed Umbertow 20 Salvatore
Sinttre 21 F:c K: t::,1: Cinatra
e 23. Coniugi Giuseppa ßinatra e 10-

DI8fiftfa dBÑA Ûñasa e .Ñigerga. vanni Tarangelo di lei marito autoriz-
zante - 4 à 25. Coniugi Antonnif Si-Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . I., 9,007,315 " natra e Gaspare Iovino di lei inarito

Bm nella rsi e ÊelPano per raille (Art. 30 Reg. 21 Òennaio 1875). . . .

• • A tori a a S a a e-

BIglietti oonso li . , , , , . . . . . . . . . . . . ,, 9,034,595 • renzo, tanto npl nome proprio che quale
RISERVA . . . L. 22,134,869 27 madre amministratrice dei di lei figÏi

BiglietR di adtrilatituti d'emiazione . . . . . . . . . . . . . . 8,249,400 ,, niínori Lorenzo, Ninfa, Gaetario Ma-
Bronzo eccedente la proporzione delPano per mille . . . . . . . . . . ,, ,, ria, aventi causa anch'essi da Eugetfia

¯~ Catalano seniore in Sinatra per la in-CassA . . . L. 25,384,269 27 termedia persona delPestinto loio ge-
uilote Gaetano - 27. Francescallicera

.Biglie#i, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione. doav a e na ra 28 C n-

Var.oas: da L. ð0 NUMERO: 159,004 L. 7,950,200 , 31. Giuseppe - 32 Eugenia - 33 An-
da L. 100 81,997 , 8,199,700 , tonino Sinatra ÷ 84 e 35. Coniugi Leo-
da L. 200 28,089 , 5,617,800 , narda Sinatra e Giuseppe Pillitteri di
da L. 500 11,994 . 5,997,000 , lei marito autorizzante - 36 e 37. Gia-
da L. 1000 4,853 . 4,853,000 , seppa Sinatra e Salvatoie Mistietta di

101 marito autorinfante aventi causaSoxxx . L. 32,617,700 m anch'essi daEugenia Catalano denidre
1¼glietti ecc., di tagli da levarsi di corBO. in .Sinatra per la intermedia persona

del defunto loro genitore Salvatore -
Vaz.ogg; da L. 1 Nousso: 94.411 L. 94,411 . 38. Ninfa Filippello vedova di Lokenzo

da L. 2 14,653 , 29,306 e Sinatra - 89. Calcedonio - 40. Salia-
d L. 6 3,597 , 17,985 i tore - 41. Lorenzo 42 Leonarda ßi-
da L. 10 1,622 , 15,220 m natra -43 e 44. Coningi Eugenia Sina-
lá I.. 80 1,044 , 20,880 m tra e Calcedonio Catalano di lei ma-

Tont.s . L. 82,795,502 ,
rito autorizzante, ariche essi aventi
causa da Eugema Catalano seniore in
Sinatra per l'intermedia persona del

H rapporto fra il ospitale L. 12,000,000 ,, 9 la circolaziong , , . . L. 82,795,502 ,,
à di ano a 2 733 defunto loro genitore Lorenzo, non che

la otroolasfóne L. 32,795,502 del signori: - 45. Franeèsco IAdata di

B rapporto fra la riserva , 22,134869 27 e gli altrf del . 62,400,400 84 à di aito a 2 909 Gmseppe, mtes« Antonino, vedovo di
biti a vista , 29,604,898 84 Gmseppa Catalano del fu Lorenzo ju-

more, tanto nel nome proprio che guale
legittimo tutore dei suoi figli mmori

ÑØ¯~iO À0llo 3¢095$0 g dell'itildf'esse df49'afde i 918880 p09' 0098$0 0 AÑ 898980. Gmseppe e Rosa-46 e47.Coniugi Ro-
.97 salia Catalano del fu Lorenzo anniore8 mes mest

e Giuseppe Marcello di lei marito au-
Sall‡ eambiali ed altri effetti di commercio . .

5 5 1/2 forizzante, aventi causa de Gaetanp
Sullo cambiali pagabili in metallo . • • Catalano del fu Lorénzo per la inter-
Pgr le anticipazioni su titoli e valori , . • media persona di Lorenzo Catalano
Ppr le anticipazioni su sete • • • • • juniore - 48 e 49. Domenida,intesaGiu-
SEL conti oorrenti passivl . , , , , , . , , . . . . . . . a a seppa Romano, dei furono Luciano e

-
- Rosa Catalano eLeonardo Sardègna di

lei marito autorizzante, aventi causaPalermo 10 ottobre 1882 da Gaetano Catalano per la intermedia
Visto - Ir. exanorong amman ,g II sagioniere capo persona di Rosa Catalano,

E. NO'Ï'ARBARTOLO. O, BAEAN. 6921 90mÎ0Iliati i R0mÎ 00gRatÎ Si RRW@rì



6 e 17 in Grotte, 22 ei in
mérica), 27, 28 29, þ0, 33,

34 in teltermini, 31 e 32 m Iâ-
cata 48 e 49 in Bisacquino,
Per comparire avanti lo stesso Tri-

banale e nel solito locala dellé sue se-
date, piazza Corte di Assisie, e per
sentire accordaresai ricorrenti una pro-
r«gå di niesi sei al termine loro asse-
gnato dalla Corte dî appello di Pa-
lermo,con sentenza emessa fra le stesse
parti il 9 settembie 1881, pubblicata li
8 ottobre detto e notilicata il giorno 8
gennaio in Palermo, e 15 detto mese ed
anno inLercara, per presentare il conto
della fruttificazione ottenuta dalla zol-
fara Catalano in Lercara dal 1859 in
poi, per coirisponderne ai convenuti
aventi causa da Salvatore ed Eugenia
ORalano il quinto, che don sentenza
della stessa Corte di appello del 14
settembre 1877, gubblicata li 17 detto
mese ed anno, loro venne attribuito in-
sieme alla ugual quota di detta zolfara,
silvo il compenso a farsi di quanto essi
stessi ed i loro aventi causa hanno rice-
viitaepercepito.
Assegnò il termine di legge per com-

parire che è quello di giorni 180, ai
sensi deÏl'art. 150, ultima alinea Codice
pi c. tiv., stante esservi convenuti re-
sidenti in America decorribili dalPul-
tima inserzione.
Ordink poi la notificazione nei modi

ordinari ai signori Vito e Bernardo Ca-
talazio fu Salvatore ed al signor Fran-
cesco Licata di Giuseppe, inteso.Anto-
nino, possidenti, domiciliati e residenti
IIflercara. 5978

NOTA.
(16 pubblicazione)

Šopra ricorso presentato da Maria

Dafarra, residente sulle ilni di Monte-

grosso d'Asti, nell'interesse proprio e

dei suoi figli minori Giuseppe, Ginsep-
pies eMaggiorino, il Tribunale civlie
d'Asti con suo decreto delli 30 settem-
bre ultímo scoreo, preceduto da con-
elääloni del Pubblico Ministero, men
daiá assumerai le opportune informa-
stoni intorno all'assensa denunciata
dalla ricorrente del rispeitivo marito
e padrë Gio. Battista Gonella, già re-
sidenteanch'esso inMontegresso d'Asti,
e scomparso fin dall'agosto 1871, senza
avere mai §iù dato natizia di saa per-
sona.
Si rende noto quanto sopra per gli

effetti voluti dall'art. 23 del Codice
civile.

Asti, 28 ottobre 1882.

6977 SISMONDO pf00. CSþO.

AVVISO. 5975
(1 pubblicazione)

P Q R
NUOVO 4VVISO in eguito gla desergyehate

perforiaitur Ji teëi in g¾sa.
Riuscito frustraneo l'esperimento d'asta tenutosi ieyi per l'appalto della
fornitura di tabi in ghisa occorrenti alla progeouzione della retp ,

d'inallia-

mento nei nuovi qqartieri alla rianovazione di un tratto della ponduttura
detta dei Quattro Finmi, noneh alla rinnovazione di quella della fontana
della Madonna dei Monti, el fa noto chè, stante la decretata abbreviazione
dei termini, älle ore ll i!2 antimeridianþ di gioveg 2 povembre p. f, nella
a lita sala delle licitazioili Ìa Campidoglio, avanti l'oh. sigInfr R. di sindÀ¾o,
o chi per esso, avrà luogo la gara dell'aëta, sulla prevista kompla di lire 61,100,
osservate Ìe seguenti norme:
1. L'asta sarà tenuta per accensione di candela, qualunque sia il numero

dei concorrenti, a forma dell'art. 88 del regolathenta approvato con R. decreto
4 settembre 1870 n. 5852.
2. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre il certificato

di moralità rilaseiato dall'autorità del luogo ove eglio.o ripledono, ed altro
comprovante essere essi stessi fonditori di tub), o rappresentanti legali di
fabbáche noteriamente idonee, nonchè i doenmenti comprovasti la solvibilità
e le altre condizioni di regola. Inoltre dovranno depositare preventivamente
nella Cassa comunale lire 6100 a titolo di cauzionç. Prima della stipulazione
del contratto dovrà l'aggiudicatario versare lire 1500 per le sp.ese inerenti,
che saranno ad intiero suo carico.
3. Il termine prefisso al compimento della fornitura sarà di un mese per le

condottare dei Quattro Fiumi e della fontana in piazza à Ila Madonné dei
Monti, e di due mesi per le altre d'inalliamerito pei nuovi qqhrtieri.
4. Dovrà il deliberatario osservare peropolosamente tutte le condizioni

espresse nel espitolato particolare, che forma parte integraia del contratto, e
che è visibile, insieme ai preventivi, nella segreteria generale dalle ore 10 an-
timeridiane alle 2 pomeridiane di ciaseda giorno.
5. Fino alle ore 11 112 antimeridiane del giorno di lunedi 13 novembre p. f,

potranno essere presentate all'onorevole signor faciente funzione di sindaco,
od a chi per esso, le schede per le migliorie di ribasso,. non inferiori al ven-
tesimo dal prezzo dena provvisoria airgiudicazionei del che, sedäta stante,
sarà redatto verbale di aggiudicazione †igesimale.
6. Il contratto dovrå essere stipulato entro atto gioral da quello in cui sarà

fatto invito, sotto pena di decadenza nel caso che11 deliberatado noa si renda
alPfavito stesso, non che della perdita del duddétto deposito, oltre larifaziorie
dei danni, restando in facoltå dell'Amministrazione comunale di procedere al
nuovi atti di asta a tutto di lui carido, rischio e responsabilità.

Roma, dal Campidoglio, il 24 ottobré 1882.
5976 11 ßegretario generale: A. VALLE.

DIREZIONE DEL LOTTO DI FIRENZE
AVViso di concorso.

È aperto 11 concorso a tutto il di 23 novembre 1882 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. TO, nel comune di Viareggio, con l'aggio medio annuale
di lire 3601 28.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ries-

vitori per promozione o per trasferimento, salvo le disposizioni contenute nel
Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5785, di cui all'articolo 6 del regolamento
sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oe-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doco-
menti indicati dall'art. 11 del regolamento.

Si deduce a notizia che ne1Padienza
del 27 novembre1882;avantilasëeonda
sezione del Tribunale civile di Roma,
si procederà alla vendita dell'immobile
infradescritto, espropriato ad istanza
dell'Istituto di Credito Fondiario dðl
Banco di Santo Spirito, in danno di
Tienimei Camillo.
L'incanto sarà aperto sul prezzo of-

ferto di lire 68,062 80, con tutte le con-
dizioni riportate nel bando di vendita
e i at presso la cancelleria del

Descrizione det fondo.
Porzione del casamento posto in

Roma, formante isola fra il Circo Ago-
male, via Sant'Agneseevia delfAnima
e vicolo de' Lorenesi, composto di 7
caiitine, 2 botteghe, 2 grandi ambienti
al ýiano mezzado, il 2e piano con in-
gresso a via delPAnima, n. 10, tre ap-
partamenti di 18, altro di 18 ed altro
di 11 arabienti, con ingresso pói nella
detta via, al n. 19; altro appartamento
di 11 ambienti, al 8° piano, tre appar-
tamenti, uno di 9, uno di 6 ed altre
di 10 ambienti, con annesse ragióni
d'acqua; il detto immobile è gravato
del tributo diretto verso lo Stato in
lirà 113& 88.

E , 25 ottobre 1882.
W. CARLo PARIAxeA proc.

Si avverte clte a guarentigia dell'esercisio del Banco medesimo dovrà es-
sere prestata uns malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 3100 0 con deposito in numerario presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti, ed il titolare del detto Banco sarà assoggettato al-
Ponere pel contributo vedovile stabilito col SoÝrano rescritto 17 dicembre 1851.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni ‡atte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Firenze, andi 22 ottobre 1882.

5959 12 Direuore: C. GOZZINI.

AVVISO AVVISO.
per aggiunzione di cognome. Giuseppe Esposito, da Tonadi, resi-
Il signor Baldovino Rinaldi del fu dente in F andari, ha prodotto do-

Achille, domiciliato in Centola; pro- manda a S. M. Umberto I, con cui
vincia di Salerno, inoltrava dimanda chiese di essere autorizzato, invece del
acciò possa aggiungere il cognome proprio, assumere il cognome di Ta-
Landolina al proprio, fu con decreto vella, ed ävendo ottenuto l'autofizza-
dato a Roma dal Ministro Guardasf.. zione del Guardasigilli Mialstro Segre-
gilli addi 5 maggio 1882 autorizzato a tario di Stato di Grazia e Giustizis e
far e eguire la presente pubblicazione dei Uniti di far eseguire la pubblica-
dell'anzidetta domanda, giusta le pre- stone della sua domanda, a mente del-
serisioni dell'articolo 121 del Reale l'articolo 121 del R. decreto 15 novem-
decretð 15 novembre 1866 per l'ordi- bre 1865 per l'ordinamento dello stato
namento dello stato civile. givile, invita chianque abbia interesse
Si invita quindi chiunque vi abbia a fare le opposizioni alla domanda nel

interesse a presentare le sue opposi. modo e termme stabilito dall'art. 122
zioni Infra il periodo di quattro meat, del decreto Regio,
a contare da oggi. Filandari, I; ... ottobre 1882.
Li 23 ottobre 1882. GiUSEPPE Esros1To

5962
- free, avv, CARLo Baco¤r, 6928 Avy, Examoseco Umocio prog,

iBTúATTÔ DLüÖMuiõA
di svincolo di cauzioine notarile.

(16 pubblicaøfone)
Pfeir(VFralifessä GiohaníAn

fu Giovacchino Calanzano, reside
Ocehieppö Superiore; presentübåd
manda alla cancelléria del Trib alk
di Biella per ottenere lo evintolo dëlla
canzione prestata dal defantg Ig
Francesco Teodoîo Calanzano,
mioitiáto nel inddetto camune, per
sereisfò del notariato, quale canziódà
risulta dall'ipotees a cui venue sottoi
posta la rendita di Iire sessanta dal
Debita Pabblico, col 24229 nero
a 419529 rosso colla data det 80 giu
gnó 1862, intestata allo stesso notale
Calansano.
936 Avv. BaisAsogoca e¾po

(2a pub&licazione)
TR1BUNALE CIVII.EDI ROMA.

SEZIONE SECONDA
tratto di bando per vendita

d'imunobili.
Sull'istanza del signor FilippoAo

manelli, domiciliato in Rõmi, ed älégt
Yamente presso lo studio del prodüra-
tore avvocato Saverio Benueci dalgúále
è fappresentato,
NelPudienza del 27 no¾mbre p. Y

avanti il Tribunale civile di Roma e
zione seconda, si proeëderà a carico
del signor Quirmo Zuccheretti, rappre-
sentato dal sindaco del silo fallimento
signor Enrico Liick, nonchè de'sitoi
figli minori, rappresentati dàIeuratore
speciale signor aWöbat Etióte*Ba¾
ghiglioni, alla venditaper inëant dèl
seguente fondo:
Porzione di casa, ossia rimo iono

sopra il mezzanino, posta via
tina, n 104; composta di il on
alcuni corridori, di due kani ýiaûtera
reni e due cantine, marcata in catasto
col n. 1053 e col subalterno 4, attinenti
i signoriGraziosi Celani, Bacchi e Nia
suddetta.
L'ineanto sarà apórto sul prezzo 41

L. 19,687 20,ed in conformità delle oir
dizioni tutte contenut nel bando d
positato in ancelleria.

Romay24 ottobre 1882
5966 Fnarcasoo Sitánio BEN CCI

(16 jwõbileaziope)
EST1tATid"DI BARDG

per vendifa immobiliare.
Nel gioino 29 novethbrÑi88(ÌiiÀËÈ
il R Tribunale civile di Roma 16e
zione, si procederà ad istanza del eignok
Occlerio Filippini-Lera di Antonig
rappresentato dal sottoscritto, in danno
del signor Tommaso De Bonis delfa
Beiledetto, domiciliato in Rorna al Th
colo del Pavone, n. 50, in virtù di sen-
tenza del R. Tribunale de124 luglio ul.
timo, notificata nel 7 agosto detto, pasu
sata in giudicato, trascritta in margilie
del precetto in data 24 dello stessg
mese, e del decret iti data 17 corrëiite
alla vendita giudiziale:
L Della casa in Roma, via San Fran

cesco di Sales, numeri civici,82, 84, 47
n. di mapa 13ß8, 1389, 1390, rioneXIII
sul prezzo di lira11,800 80;
2. Terreni prativi in Anguillara, nu-

mero di mappa 252, sul prezzo di lire
57060;
3. Terreno seminativo in Anguillaray

n. di mappa 266 sub. 1 e 2;
4. Terreno seminativo posto in An-

guillara, n. di mappä 288 sub. 1 2, 3,auf
Prezzo di lire 3982 20.
II lotto n.s si vende sul prezzo dilire

43130.
Il deoimo da depositarsi dagli offe-

renti al 1 lotte sarå di lire 1180 08
spese approssimative lire 1500; a125
lotto di lire 57 06, spese approssimatig
Iire 200; al 3e lotto di lirid3 48, sþësa
approssimative lûe 200; ál 4610ftó"d
fire 398 22,spese appr6ssimative lire500.
Il decimo può depositarsi in danar

od in rendita del Debito Pubblico I
spese debbono depositarsi in danaro
comemeglio ai handi notificati e piib-
blicati nel modi di legge secondo l'áit.
668 di P. c.
Studio, 25 ottobre 1882.
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DIREZIONE DI 00MMISSARIAT0 MILITARE - UFFICIO ÐEL DEMANIO DI ROM A
, de11a Divisione di lVapoli (156)

Avviso di seconda Asia stante la deserzione della prima (N. 50).
ßt gotißca che, dovendosi addivenire alla provvista periodica del framente

pei Panifici militari dipendenti dalla Divisione di Napoli, nel giorno 8 nd-

Vembre prossimo ventaro, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), si

procederà avanti il signor direttore, nell'allicio di detta Direzione, sito Largo
della Croce alla Bolitaria, n. 4, primo piano, ad un secondo pubblico incanto,
a partiti segreti, per la provvista di
Framento da introdursi nei magazzini del Mulino erariale
delle ßussistense militari in Aldifreda presso Caserta.

Quantith Somma Eate
QUANTITÄ TOTALE per cadaun per cauzione

ingintali lotto di cadaun
consegna

Quintali

Quintali l0000 grano nazionale
dénaccolto 1882, conforme
cainpione . . . . 100 100 In 200 4

Tempo utile per le consegne - Pervenuta l'approvazione del contratto il
temipo utile per le consegne decorrerá dal 1• gennaio 1883, ed i versa-
menti dovranno aver luogo inirate come segue: la prima a tutto il 10
gennaio detto la seconda in 10 giorni, coll'intervallo però di giorni 10 dopo
Fattimo giorno dëldempo utile per la consegna della prima rata; la terza
parimenti in 10 giorni e doll'intervallo di giorni 10 dopo l'ultimo giorno
del tenspo utile per lasoonsegna della seconda ratare così di seguito.

Ilguna da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni:
Essere nazionalgdel raúcolto dell'anno 1882, del peso non minore di '16 chi-
ogrammÏ Iier ettoliiro 4 conforme al campione esistente presso questa Dire-
zione di Commiisariato militare.
†¾apitoli d'appalto tanto generall ehe speciali (edizione marzo 1882) sono
!$Ïltnjilla såddetta Direzione e preaso le altre Direzioni del Regno.
Öáda assiëe annneáëi àll'ààtà dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

del id tiedtd atto nella; Tesorería proxinciale di Napoli, ýIn quelle delle città
dove hanno e deAe Irezioni e Sezionfidi Gotamissariato inilitare, le quali,
come à detto piik eotto,pono auforizzate ad accettare i pariiti,
i farinitie dell'articolo 88 deflÏëàolamento approvato coa B. deereto 4 seta

tenibie 1870, si Afverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibeta-
mento quand'anche son vi sia che un ablo offerente.
Tale deposito dã¾rá parrippondere a lire 200 per ogni lotto per cui viene

fatta offerta,-Biessere m moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico ita-
ilano al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello del
fatto deposito, con avvertensa che 11 medeshpo sarà convertito in definitivo
pei deliberatari, a causione del contratto.
Gli seeorrenti all'as potranno fare oferta per uno o più lotti, i quali sa-

ranno delibéräti a e di cólui che nellä propria ofërta avrå proposto un
pretsditaggiërmente i feriore o pari almeno a quello stabilito nella scheda
seg (gl Ministero della Guerra da servire di base all'asta e da aprirsi

Watsuno riconosciuti tutti partiti.
iloirannieëãere présentati prima che sia aperto l'incanto, dichia-

g si übpressamènile che dopo non saranno più accettate oferte.
L Icevnte del depositi non dovranno essere incluse nei pieghi centenenti

ledfförtë, ma bensi presentaté a parte
NilÎ'ixîtdréis del sèrvizlö ifatali, ossia termine utile per presentare oferte
di fibäséd ilon inferiöre al ventehuno, sono fissati a giorni5, decorribili dalle
ore 2poweridigne (tompo tuedi di Roma) del giorno del deliberamento.
I partiiÌ Àóvranno essere redatti su carta da bollo da lira una, debitamente
ifmati è inggéllati

zao ofertó dovri esi re chiaiamente espresso in tutte lettere, sotto
RLahllità dall'ôférta da protinaxiarsi, seduta stante,dall'autoritA presie-

ente fonts
SM faö ita ivapgli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

le Direzioni e Bessoni di Commissariato militare, ma ne sarà tenuto conto solo
gaando pervengano ugòialmente a questa Ditezione prima dell'apertura dello
inoanto e ilano accómpagnati dalla ricevuta originale, od in copia, compro-
Vaate iÎ prescritto deposito a cauzione.
Ésranno accettata anchè le oferte spedite direttamente per la posta , a
nesta Direzioneppurchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio di

sieno in ogni loro parte regolari, e ela contemporaneamente a mani di
affielo, nel giornoad ora fissati per l'asta,1a prova autentica dell'eseguito

opoáito. Gli oferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità
ilitare dovranno altresi designare una località, dede di una autorità militare,

per i ricevere le comunicazioni oácorrenti durante il corso delle aste.
Lieferte di coloro che Jiagno mandato di procuta non sono accettiatè e

aoádhinnóWalore se i mandatarinon esibiscono in originale autentico od in
opia autenticata Pattó di procura speciale.
1[óiásranno ammésse le oßbrte per telegramma.

sittttte dégli incanti e del contratto, cioè carta bollata, dritti di se-
stam a degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi nella Gazzetta

oe näl Foglidgeriodico degli annanzi legali della provincia,
e r Ive, sonð a carico del deliberatario, come pure sono a suo ea-
rl púso geglá tagsa di registro, giûsta le leggi vigenti,

apolip28 otiqbre1868, Per detta Birezione
0992 p Vapitano Øçpemittarie: TREANblL

AFFITTI.
Si rende noto che nel giorno 11 novembre 1882, alle ore 10 ant., nell'afEcio

del Úemanio di Roma, sito in via del Monte della Farina, n. 64, si terranno
pubblic1 incanti, all'estinzione di candela vergine, pergli agitti dei sottoscritti
stabili:
Vigna Antoniana presso le Terme di Caracalla con annessi casa rurale e ti-
nelli, e con fabbricato ad uso magazzino.

L'afBtto ò durevole per anni sei, rescindibile dopo il primo triennio in caso
di vendita, ed ha'principio alle epoche sottoindicate, cioè:

Coll'11 novembre 1882 per ld vigna ;
Col 1 aprile 1883 per la casa rurale e per i tinelli;
Col 1• Iaglio 1883 per il fabbricato uso magazzino.

La corrisposta d'affitto per il primo anno viene stabilita in lire 1710, atente
il posteoipato godimento della casa rurale, dei tinelfl e del magassino i la
corrisposta per gli anni successivi viene stabilita in lire 2100. Minimo delle
offerte dei suddetti lotti lire 20.
Gli aumenti a tali corrisposte saranno fatti indistintamente senza riguard

alla loro diversità.
Ogni attendente, per essere ammesso all'yta, dovrà depositare a garan

sia delle sue offerte presso l'ufficio procedente il decimo del prezzo d'incanto
in cartelle al portatore, numerarioo biglietti della Banca consorsiale, e questedeposito verrà restituito tostoehè sarà ohinso l'ineanto, dd eccezione di quello
fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se nondopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la relatiYa cauzione.
Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammint-

strazione non sarà stato abitualmente pronto al paganiento delle rate di allitto
ed osservatore dei patti. Potrà essere esäluso chiunque abbia questioni peu
denti.
Le oferte non potranno essere minori di quelle-stabilite rispettivamente

per ciascun lotto, nè sarà proceduto a deliberamento, se non si avranno le of-ferte almeno di due concorrenti. Il deliberamnato provvisorio seguirà a fa-vore di quello che avrà fatto la maggior offerta.
E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fate nuováofferta in aumeáto al prezzo del provvisorië deliberamento entro 15 giorniche andranno a sendere il di 26 novembre 1882, alle ore 12 meridiane, purchètale offerts non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo, e sia guaren-tita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo detto superiormente.In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In mancanza di oferte di au-mento il deltberatario lirovvisorio diverrà definitivo, salva la superiore ap-provazione.
Insorgezido contestazioni in quanto alle oferte od alla validità dellSneante,saranno decise dall'autorità vi Preaiede.
Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolar0 dér na11 contratto di sflitto è visibile nelPufficio stesso del Demanio dalle ore 9 an-timeridiane alle 3 pomeridiano.
Roma, 23 ottobre 1882.

5987 I2 Ricevitore del Demazio: MARTINI.
(34 pubblicazione)

IL SINDABO DI PABOVA
Notifica

che in seguito alla deliberazione consigliarÑ 28 agosto P 9 e preeëdenti,0 con approvazione del R. prefetto 14 andante, numeri 163-12609, nel giornodi sabato 4 novembre p. v., alle ore 10 antimeridiane, ei terrà il prido espe-rimento d'asta, col sistema della candela vörgine, per l'appalto dei lavori diampliamento e costruzione del cimitero maggiore di questo comune.
L'importo dei lavori da eseguirsi, in base al progetto 81 marzo anno cor-rente, del sigaar architetto Kötanet Earico, é prBSVrisato in lirg 721,284, esarà pagato alPappaltatore a termini del capitolato in base sile rziali, etalla finale liquidazione, calcolato sui prezzi unitari espoèti nella abella ag-nessa al progetto medesitno.
Salve le migliorie, l'appalto sarà delibefato a 0111 ofrirà di assumerlo colmaggior ribasso percentuale sul prezzi stessi.
Durante la gara non si accetteranno oferte di ribasso minori di centesimi50 per cento sull'oferta precedente.
Chiunque si presenterà alla gara dovrà rimettere i seguenti doenmenti:a) Certificato di essere Immune da qualunque censura giudiziaria;

dim
ertilleato di moralità rilanciato dal sindaco del comune di sua abituale

e) Certiûcato d'un ufficio tecnico Regio, provinciala o comunale, dal alarisulti la idonèità del concorrehte ad assumere simili lavori;
dall I uestréeee Ifi att vranno portare una data non più antica di na mese

Il ermine per la miglioria, non minore del ventea o sull'importo del v-Ireorio deliberamento, vlede a da oggi fissato al tocco del giorno 9 novreom-
La descrizione, i tipi e la tabella dei prezzi unitari ed i espitoli d'oneregenerali e parziali relattvl a questo appalto, possono essefe esaminati pressola Divisione II in ogni giorno nelle ore d'afficio
Padova, 17 ettobre 1882

Per 11 Sindaco
6950 L'Assessoro delegefo: A. COLLE.


